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Dopo aver reso ai morti, ai 
‘dispersi il tributo del pianto, 
dopo aver coi profughi, spesso 
più disgraziati dei morti, me- 
‘ ditato su quanto di incredibi- 
le avveniva all’intorno, dobbia- 
mo tentare di rispondere alla 
domanda di tutti: come dare 
alla regione sventurata un mi- 
‘| nimo di garanzia per la vita 
di domani? 
Di proposte se ne leggono, 
‘anche in giornali di grido, e 
| se ne sentono da più fonti, da 
orecchianti, da semiorecchianti, 
da speculatori € osservatori in 
‘ buona o cattiva fede, ma non 
«ci è riuscito di vederne una 
che rispondesse a un minimo 
di requisito della tecnica spo- 
sata alla economia la quale, 
non meno della tecnica, con- 
diziona l’applicabilità dell’inter- 
vento risanatore e ne determi- 
na la possibilità di esecuzione. 
Noi sentiamo che per rispon- 
dere. al grave quesito occorre 
“un’altra domanda: come è av- 
venuto, per la seconda volta 
è in due anni, tanto dissesto i- 
drogeologico? Si, si è disbo- 
scato da trenta, da cinquanta 
sanni, da quando furono supe- 
“rate le leggi del controllo sta- 
tale integrale, assoluto dei ta- 
gli di boschi anche privati, 
leggi del 1782, del 1854, del 1906 
leggi che pure i Borboni fece- 
ro rispettare con grande suc- 
cesso della conservazione del 
patrimonio boschivo. Il disbo- 
scamento in queste terre dalla 
: geologia infelice (graniti in di- 
sfacimento, gneiss, micascisti, 


.filladi), dal profilo ripidissimo . 


(dai 1000-1200 m., si scende ra- 
| pidamente a valle, con penden- 
ze del 70 e 75%), dal clima in- 
felice quanto la geologia (pio- 
vosità concentrata in tempo- 
rali di breve durata e stagio- 
nali, in alternanza con periodi 
di lunga siccità) è la causa 
- prima del dissesto idro-geolo- 
gico, dei franamenti, delle pie- 
ne che non conoscono argini. 
. Alla corrivazione' spaventosa- 
mente breve, all’onda di piena 
terribile, non foss’altro per la 
gravità (in lunghi tratti dei 
torrenti ribelli non l’alveo e 
“la corrente abbiamo visto, ma 
‘ cascate. e salti 
.. hanno durato, magari, mezza 
giornata lasciando poi a secco 
il terreno in burroni spavento- 


si) quale resistenza potevano. 


‘opporre le casette a secco, qua- 
«le resistenza avrebbe opposto 
una diga: di ferro? i 

Ma perchè si è disboscato, 
rapinando: il terreno con col- 
tura di povera segale, o di pa- 
tata, senza sistemazione super- 
ficiale. alcuna? Lo si è fatto 
perchè la pressione demografi- 
ca è aumentata del 40% nel- 
l’ultimo cinquantennio, (ironia! 
Ovunque altrove è stata la de- 
pressione eccessiva, lo spopo- 
lamento a provocare la degra- 


_ dei torrenti, 


d’acqua che. 


dazione montana); perchè con 
i bisogni è aumentata, dopo 
la guerra, la sfrontatezza del 
montanaro, invero povero 0 
nullatenente, .specialmente nei 
riguardi del bosco, del terreno, 
del raro pur operosissimo fo- 
restale! Nei bacini di Catona 
e Gallico, ‘vicini. a quelli della 
morte, non è successo . niente 
o quasi: c’era la copertura ve- 
getale, c'erano i gradoni che 
hannò spezzato la piena, ral- 
lentando la corrivazione, con- 
sentendo ‘un notevole assorbi- 
mento dell’acqua in profondi 
tà, evitando abrasioni al ter- 
reno, nelle alture, alla testata 


la corrosione degli alvei di mo- 
do che l’acqua è giunta a-val- 
le non impetuosamente e qua- 
si chiara. + : 


evitando altresì - 


Calab'uia indegni 


In altro bacino contiguo (Bar 
gni), già sistemato come il 
Gallico e il Catona, sono suc 
cessi guai perchè si è disbo 
scato durante la guerra e pa- 


| scolato dopo. Come dunque ga- 


rantire l’integrità al valligiano 
calabrese? C'è un solo mezzo: 
rivestire (sopratutto) di selve i 
bacini, imbrigliare i ripidi tor- 
renti, proteggere i boschi esi- 
stenti, mantenere, curare le o- 
pere ‘idrauliche, le- sistemazio- 
ni, i canali che altrimenti van- 
no a male in pochi anni, rie- 
ducare il montanaro convin- 
cendolo a. prevenire i mali! 
Quanti consorzi. di persone, 
che. peraltro non. si sono an- 
cora fatte vive, occorrono, le 
quali insegnino a prevenire il 


. male . grosso: riparando presto 


quello piccolo! 


«Aprire gli organici 
del Corpo Forestale 


Comunque occorrono più a- 
genti forestali ed anche più I- 
spettori: non si dirigono in 
perfetta regola i lavori in più 


bacini insieme quando una so- ‘© 


la breve visita richiede una 
giornata di viaggio quasi tutto 
a piedi! Ma dove prenderli più 
Ispettori Forestali se scarseg- 
giano anche in altre provin- 
cie? Ben giusta quindi era, O- 
norevole Fanfani, la vostra ri- 
chiesta di «aprire» gli orga- 
nici del Corpo Forestale dello 
Stato, di questa ridotta schie- 
ra di uomini di cui il Paese 
ha troppo bisogno per risol- 
vere il problema dei problemi 
della sua economia agricola, 
oltre a quello delle vite uma- 
ne in pericolo ormai in tre re- 
gioni all'anno, di questa schie- 
ra forte di non più di quattro- 
mila uomini (403 soltanto so- 
no gli Ispettori!) mentre, per 
esempio, son cinquemlia .le 
guardie municipali di Milano! 

Potenziamento del Corpo Fo- 
restale, organizzazione . della 


montagna, proprio alla manie- ‘ 


ra che il Segretario Generale 
dell’Unione Nazionale Comuni 
ed Enti Montani ha esposto al 
Convegno di Novara (il discor- 
so è sul numero 19 de «IL 
MONTANARO »). Se a. Rosa- 
rio e Croce Valanidi, a Melito 
e a Stilo, a Careri e a Carde- 
to, a S. Gregorio o a Platì, a 
S. Elia o a Ciminà, a Rocca- 
forte o a S. Giovanni di Ge- 
race, ad Africo e a Bagalati, 
cioè nei bacini e nelle valli più 
colpite, ci fossero state le or- 
ganizzazioni di valle non si sa- 
rebbe disboscato o rovinato. il 
terreno perchè a fianco dei due 
o quattro agenti in perlustta- 
zione su migliaia di ettari ci 
sarebbero stati i sindaci eletti 
dalle popolazioni stesse del ba- 
cino e della valle, e il foresta- 


le avrebbe trovato non gente 
povera da contravvenzionare, 
ma alleati da consigliare! Cer- 
tamente occorrono, ma non in 
misura iperbolica, anche per- 
chè in montagna i passi sono 
lenti, dei mezzi finanziari. Ma 
insieme a questi, di tanta at- 
tualità per tecnici, politici, de- 
magoghi, occorrono dei prov- 
vedimenti che soltanto chi de- 


dica gli studi di un'intera vi- < 
ta e la esperienza d’una intera. 


professione può doverosamente 
suggerire; ed io ho incontrato 
uno di questi, un caro amico, 
vecchio 
quant’anni d’esperienza di co- 
se e di luoghi, che mi ha sof- 
fiato nell’orecchio l’elenco de- 
gli inconvenienti da eliminare 
prima di quello dei miliardi 
da chiedere. Si, rimboschire, 
ma sopratutto conservare i bo- 
schi esistenti, indispensabile 


. presidio nella lunga attesa del- 


lo sviluppo dei boschi novelli 
e conservare, mantenere, cura- 
re le opere di sistemazione e 
di bonifica (cosa che solo lo 
Stato può fare). 


L'art. 6 della 
legge 991 


In questa impervia zona di 
Aspromonte, povera di viabilità 
e perciò di controllo assai dif- 
ficile, il proprietario di boschi 
e il montanaro affamato di- 
ventano facilmente distruttori 
di boschi. L’unico mezzo  effi- 
cace di conservazione, perciò, 
qui è forse l’esproprio, dietro 
equo indennizzo, per scopi di 
pubblico alto interesse, (prote- 
zione della collettività sia -lo- 
cale che al piano) di quei 15 
o 20 mila ettari di bosco che 
dalla quota 2000 di Montalto 
scendendo giù fino a quota 
1100. verso le testate di tutti i 


pensionato. con. cin-. 


più rovinosi torrenti (il S. A- 
gata, tristemente famoso’ ed 
attuale per tutti i calabresi, il 
Valanidi, il Lupinacci, il Men- 
ga, l’Annunziata, il La Verde, 
il Calopinace, il Catona, il 
Gallico ecc.) rappresenta oltre- 
tutto la protezione dell’agricol- 
tura della pianura, nonchè la 
fonte di un reddito più rego: 
lare, più costante, come cor 
trollata riserva legnosa di mon 
tagna. E’ questo, tra l’altro 
uno di quei casi classici a cu 
si riferisce l’art. 6 della Leg. 
ge 991 che autorizza l’Azienda 
di Stato per le Foreste dema- 
niali ad acquistare (ma: nella 
fattispecie si tratterebbe di ac- 
quisto a prezzo ridotto) terre- 
ni parzialmente boscati, al fi- 
ne di rimboschirli e sistemarli 
anche a mezzo di cantier 
scuola; terreni quindi anche 
del tipo di quelli in esame che 
già fiorentemente boscati han- 
no subìto i danni dai loro pro- 
prietari, dalle popolazioni ecc. 
Lo Stato sarà qui l’efficace cu- 
stode, il previdente sistemato- 
re, il risparmiatore di capitale 


legnoso, ed i boschi ben con-- 


servati quali primi difensori 
della gente della valle, saran- 
no un monito oltre che un e- 
sempio ed. una «area. dimostra- 
tiva ai troppi e troppo insa- 
vii proprietari di boschi ita- 
liani! : 

Meglio dunque un miliardo 
speso così che venti spesi per 
riparare i danni (non le vite 
umane) di un solo evento cli- 
matico! Continuare  l’egregia 
opera di imbrigliamento di tor- 
renti e di fossi, organizzare la 
montagna secondo un program- 


ma più economico e più socia- 


le possibile. A questo fine ci 
vuole un’unità di azione, una 
integrazione di compiti ordina- 
ta. in maniera organica, secon- 
do un piano ben definito rife- 
rentesi ad ogni singola zona 
e alle circostanze specifiche di 
questa. Vi sono, a questo ri- 
guardo, (pubblicati in altra 
parte del giornale), due .ordi- 
ni del giorno, presentati in se- 
de di bilancio del Ministero 
dell'Agricoltura e del Ministe- 
ro dell'Interno dall’On. Girau- 
do, che meritano tutta la con- 
siderazione del Governo. Per 
essi viene sollecitata, tra. l’al- 
tro, la valorizzazione di quel 
Comitato studi, di cui ‘all'art. 


33 delle norme di attuazione’ 


della Legge Fanfani per la 
Montagna, che deve avere il 
compito precipuo di preordina- 
re nelle singole provincie gli 
accertamenti e le classificazio- 
ni dei terreni necessarie. per 
programmi logici e ccncreti, 
nonchè per realizzare l’unità 
di azione fra gli uffici compe- 
tenti e gli Enti locali interes- 
sati. 

Un’ultima indicazione mi da 
l’amico. saggio: si incontrino 
i tecnici della Forestale e del 
Genio Civile. non soltanto nel- 
le riunioni del Comitato Tec- 
nico per la Bonifica integrale, 
escano insieme, studino sul po- 
sto le condizioni del bacino ed 
evitino che l'uno. intervenga 
all'insaputa . dell’altro, perchè 
vana è l’opera del forestale in 
alto se gli manca la base, lo 
appoggio dell’idraulico a val- 
le, come inutile è l’intervento 
(argini) a valle se non si è si- 
stemato in alto! 


Ritrovati mocderni 


dell’ edilizia 


Ma c’è qualcosa ancora da 
dire sul problema degli inter- 
venti più urgenti e indilazio- 
nabili, il problema del soccor- 
so ai senza tetto, della ripara- 
zione delle strade, della rico- 
struzione” delle case in zone 
montane più stabili o in pia- 
nura, .di ponti, di magazzini, 
di edifici pubblici, di chiese. 


‘La prima sistemazione di par- 


te dei profughi non può esse- 
re che provvisoria. Sono cin- 
quemila le case da rifare, an- 
che queste al più presto possi- 
bile, numerosissime le strade 
da sgomberare, da riparare, 
anche queste al più presto per- 
chè la. vita possa riprendere 
sia pure su un tono ridotto. 
Non ci si può consentire il 
lusso di lavorare con sistemi 
ordinari, sia per il tempo che 
per la spesa. 

E’ questa proprio l’ora di u- 
tilizzare gli ultimi mezzi offer- 
ti dalla tecnica edilizia (pezzi 
prefabbricati, bezzi a fuso o 
bottiglia ceramica)i quali offro- 
no al tecnico e all’economista 
la possibilità d’una più pronta 
e più facile ricostruzione, Oc- 
corre a tal proposito che le au- 
torità preposte a questa nelle 


. dere 


zone sinistrate di Calabria, i 
tecnici progettisti nonchè le 
imprese costruttrici, si soffer- 
mino con ogni attenzione a 
considerare la necessità di rea- 
lizzare la rinascita di queste 
zone alta luce delle più recen- 
ti scoperte della tecnica edili- 
zia rurale e montana. 


L'argomento è di troppo vi- 
vo interesse per chi ha biso- 
gno al più presto della casa e 
per lo Stato che pressato dalla 
necessità inevitabile di provve- 
potrà farlo realizzando 
notevoli economie. 


E-per concludere la voce .del 
bonsenso che porta all’opinione 
pubblica l’eco rafforzata del la- 
mento che il vecchio pensiona- 
to mi sussutra all’orecchio, 
quasi timoroso. di svelare ve- 
rità un po’ acerbel Ma poichè 
i fatti hanno dato così cla- 
morosamente ragione alla, logi- 
ca è venuto il momento che 
questa abbia anche in monta- 
gna il suo corso. CALABRIA 
INSEGNI! 

ERCOLE BRUNO 


Ispettore nel Corpo Fo- 
restale dello Stato, 


rg 


«IL MONTANARO » 


Alluvioni e problemi montani 


Ogni buon Italiano prova pe- 
na grande davanti alle immen- 
se e, in parte, irreparabili di- 
sgrazie che han colpito la Ca- 
labria; ma inoltre, alla. Nazio- 
ne, il cataclisma che ha scon- 

: volto quelle care e sfortunate 
terre, quanto costerà? 

E’ una domanda cui è diffici- 
le rispondere, mentre è facile 
affermare che se lo Stato, le 
Amministrazioni Provinciali. e 
quelle (Comunali, ciascuno se- 
condo lle proprie forze e nel 
proprio ambito, avessero desti- 
nato anche una piccola parte 
delle somme che ora si devono 
forzatamente spendere;per i 
rimboschimenti, per le opere 
idrauliche e per aiutare i mon- 
tanari, si sarebbero risparmia- 
ti tutti i dolori e tutti i dan- 
ni che ci han colpito più vol 
te in palssato e che gravano in 
questi giorni su tutta la Nazio- 
ne, distogliendo energie prezio- 
se dalle opere normali e au- 
mentanido in misura grave il 
bilancio negativo mazionale, 
che già troppo ci toglie la pa- 
ce ed il benessere. 

E’, dunque, un’ espiazione 
quella che dobbiamo subire, u- 
n'espiazione meritata, perchè 
la. generalità dei cittadini ha 
taciuto troppo davanti all’insi- 
pienza dei governanti, ed an- 
che- coloro iche ‘avevano dato 
l'allarme sono stati, forse, trop- 
po deboli e non han saputo 
imporre Jla loro volontà deri- 
vante ida una Isicura conoscen- 
za della situazione e dei peri- 
coli che presentava, gravi ed 
imminenti. 

Faccia ognuno un serio esa- 
me di coscienza. e dovrà conve- 
nire che, chi più e chi meno, 
un po’ di colpa l'abbiamo tutti. 

Mok» 

Dopo le alluvioni del 1950-51 
sono state pubblicate due re- 
lazioni che ‘esaminavano le 
cause e indicavano i rimedi da 
adottansi per risparmiare nuo- 
ve disgrazie e nuovi lutti co- 
me quelli lamentati: una del 
ROTARJ CLUB d’ITALIA e 
l’altra del CONSIGLIO NA- 
ZIONALE DELLE RICERCHE. 
Sono due documenti tuttora 
di dolorosa attualità e che do- 
viemmo ricordare e tener pre? 
senti. 

Nel ‘primo, iche porta il tito- 
lo: Le alluvioni in Italia: pro- 
blemi e ‘soluzioni, il Rotari, 
compiendo un dovere di fra- 
terna solidarietà per portare 
alla soluzione del ‘problema 
montano un contributo valido 
di dottrina e di esperienza, ha 
stampato nove relazioni di tec- 
nici valenti e di esperti pub- 
blici amministratori nelle qua- 
li. l'argomento delle alluvioni 
è stato coraggiosamente illu- 
strato sotto tutti gli aspetti, 
non tacendo le necessarie cri- 
tiche, indicando colpe e tra- 
scuratezze e suggerendo rime- 
di. Opera di membri altolocati 
degli Enti Staltali addetti alle 
bonifiche, ai LL.PP., agli im- 
pianti industriali ecc. ecc., da- 
va garanzia sicura del suo con- 
tenuto e doveva essere guida 


preziosa ed apprezzata per. le 
Autorîtà responsabili. 
* ** 


Il CONSIGLIO NAZIONALE: 


DELLE RICERCHE non si è 
limitato, come il Rotari, ad u- 
na sintesi, ma ‘ha pubblicato, 
come supplemento della rivi- 
sta LA RICERCA SCIENTIFI- 
CA, un grosso volume di più 
di ‘trecento pagine; ricco di 
numerose illustrazioni, di gra- 
fici e di carte topografiche, nel- 
le quali è stato dato minuto 
conto delle discussioni che in 


occasione della seconda  gior- 


nata della Scienza, tenutasi ‘al- 
la trentesima Fiera di Milano 
ebbero luogo sull tema: ‘La ‘di 
fesa del suolo e le sistemazio- 
ni fluviali e montane. 


La trattazione della materia 
era'istata divisa in.cinque parti: 


1. - LA DIFESA DEL SUO- 
LO IN GENERALE (relatore 
principale il prof. Passerini); 

2..- LA SISTEMAZIONE I. 
DRAULICA (relatore il prof. 
Euclide Silvestri); 

3. - LA SISTEMAZIONE FO- 
RESTALE (relatore il prof. Al- 
do ‘Pavari); 


. 14; LIA SISTEMAZIONE: A. - 
GRARIA MONTANA (relatore 


il prof. Alberto Oliva); 

5..- ASPETTI ECONOMICI 
E SOCIALI DELL’ AGRICOL- 
TURA MONTANA (relatore il 
dott. Morandi). 


Gli interventi nella discus- 
sione furono una cinquantina, 


- cippunti - 


La crisi della castanico!- 
tura non è di oggi. E’ vec- 
chia di anni. Eppure mai si 
è cercato di risolverla, qua- 
sì fosse la castanicoltura u- 
na attività agricola-forestale 
di importanza trascurabile. 


* 


Lentamente, ma con una 
progressione impressionante 
per la sua costanza, la colti- 
vazione del castagno da 
frutto ha perso terreno, tan- 
to che oggi la produzione è 
di molto inferiore a quella 
che si realizzava avanti e do- 
po la prima guerra mondia- 
le, quando oltre tutto, ali- 
mentava una notevole cor- 
rente d’esportazione. Allora 
si raggiunsero le punite mas- 
sime di 350.000 q.li di casta- 
gne esportate în un anno. 


Molte sono le cause ‘che 
hanno indotto iì. coltivatori 
a ridurre la superficie inve- 
stita a castagni e ad-abbat- 
tere numerosi alberi ancora 
in produzione; non ‘ultime 
alcune gravi malattie e il 
bassissimo prezzo delle ca- 
stagne alla produzione. 


Sulle malattie molto siì po- 
trebbe dire per dimostrare 
la parte da esse giocata sui 
coltivatori, la possibilità di 
infrenarle, ecc., ma tutto ciò 
non gioverebbe a ridestare 


i perduti entusiasmi quando - 


il prezzo è ben lontano dal- 
l’essere rimunerativo. 


* 


Di fronte a prezzi alla pro- 
duzione di 10-15 lire al chi- 
lo stanno i prezzi al consu- 
mo di 100 e più lire, ammes- 
so. che non si tratti delle 
cosidette castagne di prima 
scelta, extra,. ecc. 


Come pretendere in simili 
condizioni di mercato che i 
consumatori considerino an- 
cora le castagne come. il 
«pane dei poveri»? 

E, d’altra parte, con quale 
coraggio si può chiedere ai 
coltivatori di insistere in u- 
na produzione il cui prezzo, 
quando siano applicate le 


‘ad un modo di 


norme di una razionale ca- 
stanicoltura, è di molto in- 
feriore al costo di produzio- 
ne? Non si dimentichi che 
in molti casi le castagne ca- 
dute a terra non sono rac- 
colte perchè le spese per 
questa operazione superereb- 
bero, da sole, il prezzo rea 
lizzabile. ì 


x 


Troppo forte è la: differen- 
za esistente tra prezzo alla 
produzione e prezzo al con- 
sumo perchè il montanaro 
non sì senta insultato del 
poverissimo compenso a lui 
riservato, ben sapendo che 
il suo prodotto, frutto di an- 
ni di fatica, gioverà solo ad 
impenguare le tasche dei ri- 
venditori. 

î X* 


Naturalmente i rivenditori 
hanno le loro buone ragio- 
ni per dimostrare che Ia 
suddetta differenza è appe- 
na sufficiente a coprire gli 
oneri che essì incontrano. 
Noiì però ne dubitiamo. 

*: 

E neppure giova parlare 
di vischiosità dei prezzi e 
di tante altre cosette capa» 
ci solo di fare stralunare gli 
occhi ai montanari, abituati 
ragionare 
ben preciso: e per -il quale 
due più due fa sempre quat- 
tro e mai cinque o sei, qua- 
lunque sia la brillante. di- 
mostrazione che di questo 
strano risultato si riuscirà a. 
dare. : 

* E 

Qualcosa occorre fare, e 
subito, per la nostra casta- 
nicoltura da frutto perchè, 
iîndipendentemente da ‘tutte 
le discussioni che sì possono 
fare, essa rappresenta una 
importante fonte di alimen- 
to per la povera. mensa dei 
montanaro e ‘perchè può 
concorrere ad aumentare le 
entrate del medesimo. 


Da problema tecnico-eco- 


nomico la castanicoltura è 


‘diventata uno dei tanti a- 


spetti del problema sociale 
della montagna. 


ROL 


tutti dovuti a personalità emi- 
nenti della scienza e della tec- 
nica, di alta competenza edi 
lunga esperienza. 

Dai pochi nomi che abbiamo 
fatto, chi ha appena un po’ di 
conoscenza della materia, com- 
prende il vallore pratico del vo- 
lume, coll quale si può dire non 
si mirasse ad altro che a di- 
mostrare l’estrema necessità e 
la possibilità di salvare lo. 
scarso suolo della Patria so- 


«vrapopolaita dalle forze avver- 


se della natura e dalla impre- 
videnza degli uomini congiura- 
te ai suoi danni. 

Che gli insegnamenti di tan- 
to valore abbiano dato i frutti 
che dovevano, non si ‘direbbe. 


[Le due pubblicazioni a cui 
abbiamo accennato non senza 
uno iscopo di bene (e non sono 
le uniche apparse) sono rima- 
ste quasi clandestine, nessuno 
le ha recensite, nessuno Je ha 
segnalate, e la ‘stampa: quoti- 
diana (fatte le debite eccezio- 
ni) che tanto spazio occupa 
per darci minuta relazione di 
beghe politiche, di processi 
scandalosi, di crimini e di di- 
sgrazie, le ha completamente 
ignorate. } 

Non è con questi metodi cer- 
tamente che isi può sanare u- 
na piaga della Nazione, che ad 
ogni stagione infiniti danni e 
dolori insamabili ci procura. 
Ammettiamolo umilmente. 


Fin che non sarà curata ra- 


dicalmente la montagna, il pia 
No continuerà a vivere sotto 
l’incubo del pericolo ed a su- 
bire le iconseguenze che sap- 
piamo per dura e lunga espe- 
rienza. 

E’ indispensabile e urgente 
una legislazione semplice, agi- 
le iche obblighi a interventi 
continui, pronti ed efficaci, che 
investano precise responsabili- 
tà. Occorre una unificazione 
delle disposizioni vigenti, trop- 
po numerose, che disperdono 
in mille rivoli gli aiuti finan- 
ziari che si concedono, permet- 
tendo \che volatilizzino e ren- 
dendoli pressochè inutili. 

E’ necessario e doveroso l’in- 
tervento concorde di tutti, 01- 
tre al Governo devono sentire 
il dovere di operare le Ammi- 
nistrazioni Provinciali,-gli  En- 
ti Turistici, i Comuni del pia- 
no, senza attendere spinte e 
richiami ulteriori, subito, oggi, 
non domani. 

Occorre il.gesto nobile ‘che 
ripari all passato, il gesto che 
conquista e obbliga, -il. gesto 
che apre i cuori e fa brillare 
la speranza. i 

E’, infine, doveroso che tutti 
i cittadini sì rendano consape- 
voli del problema montano ed 
esercitino sulle Autorità. la 
pressione necessaria per otte- 
nere la iIsoluzione integrale. 

Non basta ‘piangere i morti 
e riparare ai danni quando 
questi ci abbiano già colpiti. 
Bisogna prevenirli. 

Ù D. NESPA 


DANNI DI GUERRA 


IN ELABORAZIONE 


IL REGOLAMENTO 


di attuazione dellalegge 


Prevedendo. che: il Senato 
non apporterà modifiche al 
testo della legge, relativa al. 
la. concessione di indennizzi 


‘e di contributi per danni di 


guerra, votata a Montecito 
rio, presso i competenti or- 
gani: ministeriali si sta pre- 
disponendo quanto ' ‘occorre 
per la pronta attuazione del- 


la legge. Sarà anzitutto cura . 


di” tali organi provvedere 
tanto gli uffici centrali quan- 
to ‘quelli periferici delta ne 
cessaria attrezzatura affin- 
chè possano procedere con 
una certa speditezza alla li. 
quidazione di indennizzi e 
contributi ‘nelle forme e nel. 
le misure previste dalla leg. 
ge. 

E° pure in corso di elabo- 


‘ razione il regolamento di at- 


tuazione della legge, poichè 
è apparsa evidente l’impossi- 
bilità di dettare norme di‘ 
esecuzione mediante ‘sempli- 
ci istruzioni ministeriali. 
Come si sa, la liquidazione 
cel danno subito avviene ‘in 
maniera diversa a seconda 
che si tratti di indennizzo 
o di contributo. Al danneg- 
giato è concesso un inden- 
fizzo quando egli non assu: 
me l’obbligo del ripristino 
del bene danneggiato o di. 
strutto e un contributo quan: 
do esiste l’obbligo per il ri- 


pristino di esso. La liquida. 
zione dell'indennizzo per i 
danni agli oggetti di vestia- 
rio, biancheria, mobilio e ar: 
redi è rimessa all’Intenden- 
te di finanza, il quale vi 
provvede con suo decreto, as- 
sunte informazioni e. senti- 
ti, ove lo ritenga necessario, 
gli uffici tecnici delle ammi. 
nistrazioni statali. 


Per i danni agli immobili 
o mobili adibiti all’esercizio 
di una attività professionale, 
artigiana, commerciale, indu- 
striale o agricola e per i 
fabbricati in genere, l’Inten- 
dente di finanza, assunte in- 
formazioni e sentiti gli uf- 
fici tecnici delle amministra» 
zioni statali competenti, se, 
condo natura del bene dan- 
ineggiato, rimette, invece, gli 
atti alla Commissione tecni- 
co-amministrativa, . costitui- 
ta in ogni capoluogo di pro- 
vincia, che dà il suo parere 
in ordine all'ammissione del 
contributo o dell'indennizzo 
e sulla: somma da porre a 
base per ia loro determina- 
zione. In base alle risultan- 
ze degli atti e al parere del- 
la Commissione, l’Intenden- 
te stabilisce con suo ‘decre- 
to se è dovuto il contributo 
o l’indennizzo e ne determi- 
na l'ammontare. 


«IL MONTANARO» 


Dalla Gaz 


Sono state inserite nell’elen- 
co delle strade statali, con 
classifica dei. relativi percorsi, 
numerose nuove strade del Mez- 

. zogiorno per la lunghezza di 
3000 km. circa. 

(Decreto del Presidente ‘del- 
la Repubblica 27 maggio 1953, 
n. 782; G. U. 26 ottobre 1953, 
n. 246), 


* * 


Il nuovo catasto terreni è 
stato attivato in Comuni ap- 
partenenti alla 
distrettuale delle imposte di: 
rette di Montalto Uffugo (Co- 
senza) 


I Comuni in cui la conser- 
vazione del nuovo catasto ter- 
reni avrà inizio ‘dal giorno 1° 
dicembre 1953 sono: CERVICA- 
TI, LATTARICO, MONGRAS- 
SANO, ROTA GRECA, SAN 
BENEDETTO ULLANO. 

(Decreto ministeriale 1° ago- 
sto 1953; G. U, 27 ottobre 1953, 
n. 247). 


* * 


Sono state’ approvate le ca- 
ratteristiche delle piastrine 
contrassegno dell’imposta sui 
cani per l’anno 1954, 


Le suddette piastrine debbo- 
no essere di metallo, a forma 
quadrata con i lati di mm. 23, 
munite nella parte superiore 
di un foro per il fermaglio e 


‘| debbono nprtare le seguenti di: , 


citure: a) 1954; b) denomina- 
zione del Comune; é) imposta 
cani e categoria di apparte- 
nenza del cane; ‘d) numero 


progressivo per ciascuna cate. 


goria. Il prezzo di ciascuna 
piastrina è fissato in L. 20 per 
consegna a destinazione del 
Comune richiedente. 


(Decreto ministeriale 22 ot- 
tobre 1953; G. U. 28 ottobre 
1953, n. 248). 


* _* 


‘E’ stato approvato il nuovo 
modello per la denunzia dei 
nati deformi. 

Questo modello sostituisce 
quello approvato con il decre- 
to 28 dicembre 1941 del Mini. 
stero per l'interno. 

‘(Decreto 
sario per l'Igiene e la Sanità 
pubblica, 8 ottobre 1953; G. U, 
28 ottobre 1953, n. 248). 

J * * 


iTa strada comunale consorti. 
le COMO-BELLAGIO è stata 
classificata strada . provinciale, 


‘Detta strada, della lunghez. 
za di km. 27,800 viene, per- 
tanto, ad essere inclusa nell’e- 
lenco delle strade della provin- 
cia di-Como. ; 


(Decreto del. Presidente della. 


Repubblica 12 settembre 1953; 
G. U. 31 ottobre 1953, n. 251), 
* »* 

:Il nuovo catasto terreni è 
Stato attivato in Comuni ap- 
partenenti alla circoscrizione 
distrettuale delle imposte diret- 
te di BIANCO (Reggio Cala- 


bria). 

-I Comuni suddetti, nei qua- 
li. la conservazione del nuovo 
catasto terreni comincierà dal 
giorno 1° dicembre 1953, sono: 
ARDORE, BENESTARE, BO- 


circoscrizione - 


‘dell'Alto Commis: 


VALINO, CARERI, 
SAN LUCA. 

(Decreto ministeriale 20. lu- 
glio. 1953; G. U. 2 novembre 
1953, n. 292). 

L’avv. Antonio Gardu è sta- 
to nominato consigliere di am- 
ministrazione  dell’Istituto di 
credito agrario per la Sarde- 
gna. 


PLATT, 


Decreto ministeriale 20 ot- 
tobre 1953; G.-U. 2 novembre 
1953, ‘n. 252). 


* * 


Il nuovo catasto terreni è 
stato attivato in Comuni ap- 
partenenti alla circoscrizione 
distrettuale delle imposte di- 
rette di CIRO’ (Catanzaro),. 

I Comuni suddetti, nei qua- 
li la conservazione del nuovo 
catasto terreni comincierà dal 
giorno 1° dicembre 1953, sono: 
CARFIZZI, CASABONA, CRU- 
COLI, MELISSA, PALLAGO- 


‘RIO, SAVELLI, SAN NICOLA 


DELL’ALTO;STRONGOLI, UM- 
BRIATICO, VERZINO. 


(Decreto ministeriale 15 lu- 
glio 1953; G. U. 3 novembre 
1953, n. 253). 


E’ stato costituito il Consor- 
zio di miglioramento fondiario 
« Strada interpoderale del Mon- 
darone », con sede in PRESE- 
GLIE (Brescia). 


Il suddetto Consorzio è sta- 
to costituito ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 55 e 71 del 
R. D. 13 febbraio 1939, n. 215. 
La deputazione provvisoria del- 
l'ente è stata nominata nelle 
persone dei signori: Tononi 
Guido fu Angelo, presidente; 
Formenti Giuseppe di Angelo, 
Berardi Innocente fu Matteo, 
Formenti Domenico ‘di Giusep- 
pe, Bresciano Alessio fu Pietro, 
membri. : 


(G. U. 3 novembre 1953, n. 
253). 


*. * 


Il nuovo catasto terreni è 
stato attivato nei Comuni ‘ap- 
partenenti alla circoscrizione 
distrettuale delle imposte  di- 


retta Ufficiale | 


rette di BORGO A MOZZANO 
(Lucca). 


In tutti i Comuni della .sud- 
detta circoscrizione la: -conser- 
vazione ‘del nuovo catasto ter- 
reni avrà inizio il 1° dicem- 
bre 1953. 3 

(Decreto ministeriale 1 ago- 
sto 1953; G. U. 5 movembre 
1953, n. 254). 


* * 


Il nuovo catasto dei terreni 
è stato attivato in Comuni 
appartenenti alla circoscrizione 
distrettuale delle imposte diret- 
te di CROTONE (Catanzaro). 


I suddetti Comuni, nei quali 
la conservazione del nuove ca- 
tasto. terreni comincierà il 1° 
dicembre: 1953, sono CATELSI- 
LANO e ROCCA DI NETO. 

(Decreto ministeriale 15 lu- 
glio 1953; G. U. 7 novembre 
1953, n. 256). 


* »* 


Amministrazioni comunali au- 
torizzate ad assumere un mu- 
tuo per l’integrazione del bi- 
lancio 1952. 

MARRADI (Firenze), mutuo 


di L. 6.675.000 (G. U. 29 otto- 
bre 1953, n. 249); PENNAPIE- 
DIMONTE (Chieti), mutuo di 
L. 680.000 .(G. U. 30 ottobre 
1953, n. 250). 


A Montecitorio si è partato della montagna 


Insufficienti i fondi stanziati - Tre importanti o. d. 9. 


In sede di discussione del 
Bilancio del Ministero del- 
l'Agricoltura il relatore al- 
l'apposito disegno di legge, 
on. Pugliese, ha rilevato che 
il primo anno di applicazio- 
ne della legge sulla monta- 
gna è stato caratterizzato 
da: 1): Inadeguatezza . dei 


mezzi (solo per i compren-. 


sori di bonifica montana oc- 
correrebbe portare il finan- 
ziamento dai 2 miliardi at- 
tuali ad 8 miliardi all'anno); 
2) Tendenza prevedibile, ma 
spiccata verso la forma del 


contributo anzichè del mu- 


tuo; 3) Vischiosità degli Isti- 
tuti finanziatori. 

A proposito degli stanzia- 
menti per i comprensori di 
bonifica montana, l’on. Pu- 
gliese ha sottolineato che in 
applicazione dell’articolo 15 
della legge sui territori 
montani sono stati classifi- 
cati 61 bacini montani, o 
comprensori di bonifica in- 
tegrale in comprensori di 
bonifica montana. x 

‘Sono, inoltre, in via di de- 
finizione le classifiche ex 
novo di comprensori propo- 
sti in base all’articolo 14 
della legge. 

Durante il 1952-53 sono 
state assegnate lire 500 mi- 
lioni per opere pubbliche 
più urgenti, da eseguirsi nei 


‘comprensori riclassificati. La 


assegnazione annua di que- 
sti è dal 1953-54 in avanti 
di lire 2 miliardi: ammesso 
che i comprensori ex novo 
raggiungano la ventina, co- 
me è prevedibile, si avrà 
disponibile, per ogni com- 
prensorio, la cifra di lire 25 
milioni all'anno; assoluta- 
mente insufficiente a com- 
piere un’opera organica qual- 
siasi. Fino a che non si po- 
trà avere un indispensabile 
notevolissimo aumento di 


questa somma, rileva l’on. 
Pugliese, bisognerà interve- 
nire soltanto ìin una parte 
dei comprensori, in modo da 
portare le disponibilità per 


ogni perimetro almeno ad 


una media di lire 100 mi- 
lioni annui, cioè scegliere 
soltanto una ventina di com- 
prensori dove lavorare. 
Sempre in sede di discus- 
sione del Bilancio del Mi- 
nistero dell’Agricoltura sono 
stati presentati alla Camera 
tre ordini del giorno allo 


scopo di richiamare l’aiten- 


zione del Governo sui gra- 
vi problemi della montagna. 


* 


Il primo 0.d.g. dice: 

La Camera, preso atto dei 
risultati. raggiunti dopo il 
primo anno di applicazione 
della legge 25 luglio 1952, n. 
991, recante provvedimenti; 
în favore dei territori mon- 
tani; 

rilevata, tuttavia, la insuf- 
ficienza dei fondi stanziati 
per far fronte al grave e 
diffuso disordine idrogeolo- 
gico, di cui le recenti allu- 
vioni verificatesi in Calabria 
e in altre zone d’Italia so- 
no dolorosa conferma; 


constatata, altresì, la ina- 
deguatezza degli stanziamen- 
ti per contributi nelle ope- 
re di miglioramento fondia- 
rio e le difficoltà procedurali 
che ostacolano, nei confron- 
ti dei piccoli proprietari, lo 
accesso alle particolari prov- 
videnze creditizie, fa voti af- 
finchè: 

; 1) analogamente a quan- 
to disposto per la sistema- 
zione dei grandi fiumi, si 
dia corso con congrui mez- 
gi, nelle regioni più tormen- 
tate dal dissesto .idrogeolo- 
gico, all’attuazione dei piani 


organici di sistemazioni mon- 
tane; 

2) siano disposti nuovi 
stanziamenti in misura a- 
datta a corrispondere, nel 
settore delle trasformazioni 
fondiario-agrarie, alle. più 
pressanti esigenze dei pro- 
duttori agricoli delle zone 
di montagna; 

3) siano impartite dispo- 
sizioni per una più. efficace 
applicazione delle provviden- 
ze creditizie quando trattisi 
di mutuì riflettenti le cate- 
gorie meno abbienti, reni 
dendo di fatto operante la 
garanzia offerta dallo Stato 
nelle eventuali perdite. 


Natali Lorenzo, Fran- 
zo, Truzzi, Graziosi, 
Negrari, Stella, Soda- 
no, Bolla, Aimi, Sca- 
rascia, Viale, Vetrone, 
Marenghi, Chiarini, 
Boidi, Valsecchi, Ber- 
- tone, Bernardinetti, 
Bima, Ferreri. Pietro, 
Schiratti, Fabbri, Gat- 
to, Helfer, Sedati, De 
Meo. 


xv 

Ii secondo o.d.g.. riguarda 
vari problemi di migliora- 
mento fondiario e la sempli- 
ficazione delle procedure 


La Camera, considerando 
la pratica inefficacia di ta- 
lune disposizioni della leg- 
ge 25 luglio 1952, n. 991, in- 
vita il Governo: 


1) a disporre per una 
sollecita revisione ‘catastale 
dei territori montani ai fini 
di una più razionale appli- 
cazione dell’articolo 1 della 
citata legge; 


2) a rendere più accessi- 
bile ai montanari più poveri 
il beneficio dei mutui previ- 
sti daila legge, impegnando 
lo Stato a forme di garan- 


: 3 
è 
tia più efficaci di quella di 
cui all’articolo 2; 

3) ad assicurare il con- 
tributo dello: Stato per lo 
impianto e la distribuzione 
dell’energia elettrica a scopo 
di illuminazione pubblica e 
privata nelle frazioni mon= 
tane; 

4) ad ammettere al be- 
neficio previsto dall’art. 36 
non solo la proprietà colti- 
vatrice, ma anche la proprie- 
tà boschiva e pascoliva ben 
più frequente în montagna; 

5) a rendere più agili e 
meno costose le procedure 
riferentisi alle pratiche a- 
vanzate dai montanari in 
npplicazione alla legge. 


Bima, Sabatini, Girau- 


do, Graziosi, Ferraris 
Emanuele. 
x 


Il terzo o.d.g. riguarda. i 
mezzi finanziari ed i mutui: 

La Camera, consapevole 
della gravità e vastità del 
problema della montagna e 
della necessità di risoluta- 
mente affrontarlo ed avviar- 
lo a soluzione, onde impedi= 
re il funesto fenomeno: dello 
spopolamento; 

convinta degli effeiti be- 
nefici che la legge n. 991 
del 25 luglio 1952 (legge per 
la montagna) potrà mani- 
festare non solo per la di- 
fesa idrogeologica della mon- 
tagna, ma anche per la sua 
valorizzazione economica e 


sociale ; 
ritenuto tuttavia che. lo 
stanziamento previsto per 


l’attuazione di essa appare 
assolutamente inadeguato al- 
le finalità che si propone, fa 
voti affinchè il. Governo 
provveda: 

1) ad un aumento degli 
stanziamenti della legge di 
cui alle premesse, in misura 
da renderli meno spropor- 
zionati alle reali esigenze 
delle regioni interessate; 

2) a modificare, sempli- 
ficandole, le norme che re- 
golano la concessione dei 
mutui, in modo che di que- 
sta provvidenza possano be- 
neficiare anche i contadini 
ed artigiani di modeste con- 
dizioni €conomiche. 

Riva, Valsecchi, De’ 
Cocci, Bernardinetti, 
De Meo, Helfer ed altri, 


iO 


La ‘“settimàna 
del miele ,, 


Il giorno 27 ottobre 1953 si 
è riunita in Bologna, presso 
l’Istituto Nazionale di Apicol- 
tura, la Giunta Esecutiva del» 
la F.A.I. (Federazione Apicol- 
tori Italiani). 

Tra gli argomenti trattati, la 
Giunta stessa ha deciso di or- 
ganizzare, su scala nazionale, 
la «Settimana del Miele» che 
avrà luogo in tutta Italia nel 
periodo dal 6 al 13 dicembre, 

Detta manifestazione ha lo 
scopo di estendere l’uso del 
miele e. di propagandare le in- 
superabili qualità terapeutiche 
e nutritive di questo prezioso 
alimento naturale. 

Verranno, per l’occasione, ap- 
prontate esposizioni ‘del prodot» 
to, conferenze di tecnici, me- 
dici ed igienisti, proiezioni sul- 
la vita delle api, concorsi per 
l'allestimento di mostre e. ve- 
trine tra i commercianti e per 
la migliore presentazione @ 
confezione del miele fra apicol» 
tori. 
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«IL. MONTANARO » 


—  _- Cuneo 


I:problemi della pesca in Val Varaita 


Martedì 3 novembre alle ore 
10, nei locali. della Camera di 
Commercio Industria ‘è Agri- 
coltura. .di Cuneo, si è svolta 
una; riunione per il problema 
della pesca in Val Varaita. 

Erano presenti il rappresen- 
tante. di Sì E. il Prefetto, il 
dott, Chiatellino dell’Intenden- 
za ‘di Finanza, il rag. Ponte e 
il sig. Toccafondi della Socie 
tà Pescatori Valle Varaita, il 
cav. Riviero direttore della Ri- 
serva Demaniale del Varaita, 
il: dott. Cornaglia e il dott. Si- 
doli- delegati del Consiglio «di 
Valle, il rag. Giordanengo del- 
l’E.P.T. e il geom. Bignami del- 
l’Ufficio Assistenza alla Mon- 
tagna, che ha porto il saluto 
dell'Ente a tutti i convenuti, 
dopo aver brevemente ricorda- 
to il compianto Vice. presiden- 
te ‘della Camera di Commercio, 
ing. Giovanni Cappello. 

Ha quindi preso la parola 
il «rag. Ponte, « Commissario 


straordinario della Società Pée- | 


scatori Valle Varaita, che ha 
chiaramente sintetizzato i vari 
sviluppi della situazione, attra- 
verso le vicende di questi ulti- 
mi anni. 

Le acque. della riserva De- 
maniale di Pesca del - Torren- 
te «Varaita, sono. comprese tra 
le sorgenti dei laghi Bleu e il 
Ponte della FF.SS. di Costi- 
‘ gliole ‘di | Saluzzo, incluso il 
grande: Bacino di Pontechiana- 
le, esclusi gli affluenti, il tut- 
to per una lunghezza di. 52 
Km. 

Scaduta il 31-7-1949 la con- 
cessione affidata al Consorzio 
tutela Pesca di Torino sono 
state indette ‘in tempi succes- 
sivi,, due «aste, che sono anda- 
te: per vari motivi deserte. 

La riserva è stata pdì aggiu- 
dicata con metodo della lici- 
tazione privata, ad un grup- 
po. di sportivi torinesi, che a 


loro volta, hanno effettuato 
delle subconcessioni, ad esclu- 
sione del tratto di Varaita, 


compreso tra le sorgenti ed il 
Bacino di Pontechianale inclu- 
50. 

Un .po’ alla volta si è crea- 
ta nella Valle una delicata si- 
tuazione tra le varie centinaia 
di. pescatori valligiani e dilet- 
tanti della pianura vicina e gli 
attuali concessionari. 

Dopo varie riunioni ed in- 
terventi delle massime Autori- 
tà - Provinciali con la formu- 
lazione di proposte e di con- 
troproposte, la «Pescatori Val- 
le. : Varaita» e l’Ufficio della 
Montagna, sono venuti nelle 
determinazione di indire una 
nuova riunione al fine di con- 
cretare proposte definitive. 

Hanno preso la parola nel 
corso della discussione i rap- 
presentanti della Prefettura e 


del Demanio, che hanno chia-- 


rito la parte giuridica, il cav. 
Rivero. che ha sintetizzato la 
situazione tecnica della Riser- 
va:nel 1949 e quella di oggi. 

Il rag. Giordanengo dell’E. 
P.T. ha particolarmente. insi- 


stito sulla valorizzazione turi- 
stica del lago di Pontechiana- 
le, vera attrattiva. della Valle 
Varaita ed ha ricordato l’ini- 
ziativa presa dall’E.P.T. di Cu- 
neo, in campo nazionale per la 
regolamentazione di tutte le 
leggi riguardanti la pesca. 

I. rappresentanti del. Consi- 
glio di Valle, hanno fatto pre- 
sente le richieste dei ‘pescatori 
valligiani degli undici Comuni 
della « Varaita» ‘da Pontechia- 
nale a Piasco. 


Gli Enti interessati. hanno 
quindi raggiunto l’accordo. su 
una proposta formulata dal 
rag. Ponte, dal dott. Sidoli e 
perfezionata dal rappresentan- 
te dell’Ufficio Montagna con 


particolare riguardo all’Alta 
Valle. 
In questi giorni verranno 


presi gli ultimi contatti dopo- 
dichè l’accordo potrà essere 


perfezionato, portato. all’appro- 


vazione dell’Assemblea della 
Società Pescatori Valle Varai- 
ta e del Consiglio di Valle e 
reso di pubblica ragione. 


——_m_ Trento 
Programmi irrigui nel 
Trentino-Alto Adige 


Il Consiglio del Trentino ed 
Alto Adige ha ‘approvato la 
legge contenente provvidenze 
per intensificare ed estendere 
l'irrigazione e la fertirrigazio- 
ne nella regione. La nuova di- 
sposizione prevede la .conces- 
sione di contributi e di mutui 
per l’esecuzione di muove ope 
re irrigue e di fertirrigazione 
per il perfezionamento e la 
trasformazione di quelli esi 
stenti, per le opere di sistema- 
zione superficiale di terreni nei 
casi dove senza livellamento 
l'impianto non potrebbe essere 
costruito. Fra le spese ammis- 
sibili a contributo sono inclu- 
se ‘anche quelle relative alla 
costituzione dei Consorzi di ir- 
rigazione, nonchè una percen- 
tuale per.ispese generali ed o- 
neri vari per la progettazione, 
e ciò per stimolare iniziative. 

Gli interventi finanziari av- 
verranno nelle seguenti forme: 

1. - Concessione di icontribu- 
ti in conto capitale, ammessi 
nella misura non inferiore al 
25% e mon superiore al 40% 
delle spese riconosciute ammis- 
sibili, purchè non superiori a 
cinque milioni di lire; 

2. - Concessioni ‘di rcontribu- 
ti in conto interesse sui mutui 
contratti con istituti di \credi- 
to, per i qualli il concorso del 
finanziamento è concesso nel- 
la misura scalare non inferio- 
re al 5% e non superiore al- 
l'’8% per un periodo massimo 
di anni 12, nei limiti delle spe- 
se. ammesse a contributo; 

3. - Concessione di mutul, 
per i quali è costituito un fon- 
do di rotazione. Questa gestio. 
ne può essere affidata ad isti- 
tuti di credito che abbiano sti- 


ELLE PROVINCIE 


pulato le convenzioni coi. ri-interesse su mutui, e un mi- 


chiedenti. Suî mutui concessi 
decorre un interesse anticipa- 
to dell’1,25%. Il capitale mu- 
tuato. sarà rimborsato in venti 
semestralità aventi scadenza 
ognuna il 31 dicembre ed il 30 
giugno a decorrere da un an- 
no dall collaudo. Il mutuo non 
può superare l’80% delle spe- 
se riconosciute ammissibili. In 
casi particolari può essere con- 
cesso sino al 100% di dette 
spese. 

Lo stanziamento complessi. 
vo è di due miliardi di lire, di 
cui un miliando per i contribu- 
ti in conto capitale e in conto 


liardo per il fondo di rotazio- 
ne. Il fondo viene costituito 
con stanziamenti medi di 200 
milioni annui per un ciclo di 
10 anni. 

Dei benefici previsti dalla 
nuova legge possono godere le 
persone giuridiche, pubbliche 
e private, i Consorzi, le asso- 
ciazioni agrarie, anche se co- 
stituite di fatto e comunque 
denominate, purchè abbiano i- 
donea rappresentanza e respon- 
sabilità patrimoniale, secondo 
i singoli agricoltori, qualora 
non possano utilmente asso- 
ciarsi. 


Terni - 
Il primo impianto di metano biologico 


In territorio. di S. Venanzo, 
nel podere.-« Celle » è stato at- 
tuato felicemente il primo e- 
sperimento in provincia di im- 
piego di metano biologico al 


servizio di una azienda agra-. 


ria. - 
E° in funzione, infatti, una 
concimaia razionale del itipo 
« Pergas » ricostituita da vasca 
circolare dei diametro di m. 5 


ed altezza di m. 1.50 in c.a, di- ‘* 


visa in tre settori ‘uguali (di 
gestori). Ogni digestore è a 
chiusura idraulica con coper- 
chio in lamiera e dispositivo 
per ila presa di gas. La conci. 


maia è sormontata da una cu-. 


pola metallica parimenti a. te- 
nuta idraulica della capacità di 


circa mec. 4 che raccoglie il gas 


prodotto dai digestori. Un sem- 
plice dispositivo che appesan- 
tisce la cupola permette di au- 
mentare la pressione del gas 
raccolto. 


I digestori, a turno, vengo- 
no ‘caricati di stallatico, cospar- 
so di liquame ed acqua. con 
aggiunta di fermenti metani- 
geni per. attivare il processo. 
La fermentazione ha inizio a 
freddo (difficilmente il proces- 
so supera i 25 gradi) ottenen- 
do la decomposizione della cel- 
lulosa e la produzione di me- 
tano fin dal primo giorno del- 
la chiusura. 

Ogni digestore produce in 
media circa me. 4 di metano 
ogni 24 ore e ne fornisce per 


50-60 giorni con un’ intensità 


massima sul 40.0 giorno. 

Esaurito un digestore, si vuo- 
ta passando il liquame all’altro 
im caricamento senza perciò 
più aggiunere fermenti, Si ot- 
tengono 50 me. di gas per ton- 
nellata di letame fresco. 

Il gas ottenuto (65 per cen- 
to metano ed il resto di altri 
prodotti ed impurità) può es- 
sere impiegato già di per sè 
nei comumi fornelli ‘ per uso 
domestico (cucina e riscalda. 
mento) avendo un potere di 
6000 calorie. Si preferisce pe- 
rò di depurarlo anche perchè 
serve ad alimentare un grup- 
po elettrogeno di 2 HP. a mez- 
zo di filtri appositamente stu- 
diati e perfezionati con succes- 
sivi passaggi in acqua di ‘cal- 
ce, icalce viva e carbone. Il po- 
tere calorifero del gas: ottenu- 
to viene così quasi raddoppia- 


to ed è idoneo per l’azionar 
mento del motorino a scoppio 
accoppiato ad uma dinamo. di- 
sinnestabile. Il gruppo alimen- 
ta una batteria. accumulatori 
da 12 volts che permette la il- 
luminazione elettrica in tutti 
gli ambienti della fattoria (12 
lampade da 40 Watt) compre- 
se le stalle ‘ed aziona egregia- 
mente un. trinciaforaggi ed u- 
na imola smeriglio. 


Idonee tubazioni effettuano la 


‘distribuzione del metano alla 


cucina e agli altri apparecchi 
utilizzatori, senza pericoli per 


| perdite perchè è un gas a bas- 


sa pressione e senza l’interme- 
dio di regolatori. 

-Sei capi vaccini sono larga- 
mente sufficienti a fornire lo 
stallatico per l'impianto che è 
in servizio continuo e che co- 
sta solo poche centinaia di mi- 
gliaia di lire. La spesa.di ge- 
stione si riduce a pochi gram- 
ici di carbone vegetale e ad 
800 grammi di calce viva per 
me. di metano, in gran parte 
ricuperabille. 

Un me. di ‘metano biologico 
così prodotto ‘equivale a circa 
un litro di comune carburante 
(benzina). 


Il coneime (burro nero) tol- — 


to dalle vasche e accumulato 


dopo 45 mesi viene adopera- 
to per le consuete metamazio- 
ni. Il compianto prof. Mallim- 
pietri ebbe ad accertare che — 
non aveva perduto ìl potere ‘ 
fertilizzante. Esso potrebbe 
meglio ancora impiegarsi nel- 


la f ertirrigazione. 


G, E. ALVINO 


—_ Arezzo — 
Una seggiovia e un albergo 
sulle montagne aretine 


Il turismo, per quanto non 
possa essere il toccasana del- 
l'economia montana, può sem-' 
pre rappresentare una fonte di 
benessere diretta e indiretta. 
In considerazione di c'iò alcu- - 
ni Enti della Provincia hanno > 
preso una serie di iniziative te- 
se ad incrementare la corrente 
turistica diretta verso le mon- 
tagne aretine, 

XA Stia, sul finire del mese 
d’ottobre, ha avuto huogo, pre 
sente il Prefetto, un'importan 
te riunione dei rappresentanti 
dell’ Amministrazione provin. 
ciale, della Camera di Commer- 
cio e dei Sindaci dei Comuni 
dell’Alto Casentino per esami. 
nare l'opportunità di aprire al 
traffico, anche nel periodo in- 
vernale, il passo della Calla. 

E’ stato anche annunciato 
che entro dicembre «sarà mes- 
sa in funzione una scio 
via che porterà gli sciatori dai 
pressi del Passo della Calla fi- 
no alla sommità del monte Ga- 
brendo. È 

Ma altre iniziative sono in 
fase di istudio e li attuazione 
e tra queste merita di- essere 
segnalata quella dell’IUnte Pro- 
vinciale del "l'urismo, «che ‘ha 
bandito un concorso per la co- 
struzione di un albergo-rifugio 
allo istesso ‘Passo della Calla, 
Il concorso è dotato di un pre- 
mio unico ed indivisibile di un 
milione e mezzo da assegnare - 
a chi costruirà il suddetto im- 
pianto alberghiero, il cui. valo- 
re minimo deve essere di ot- 
to milioni. All fine di appoggia- 
re l’iniziativa dell’E.P.T. il Co- 
mune di Stia, oltre ad altre fa- 
cilitazioni, non applicherà da- 
zio alcuno sui*materiali da co- 
struzione e di arredamento 
che serviranno nella costruzio- 
ne dell’albergo-rifugio. 


Milioni di allevatori di tutto il mondo hanno or-: 
mai dimostrato che solo con il 


MILK EQUIVALENT 


(Equivalente al latte) 


è possibile, senzaimpiegare latte materno, allevare 


i vitelli dalla nascita ed ottenere il massimo ren- 


dimento zooeconomico tanto per soggetti da alle- 
vamenio quanto per soggetti da carne. 


Concessionaria italiana 


PROVITAL 


MILANO, Via Giulini, 3 - tel. 800-464 
Agenti e depositi in tutta Italia 


«IL. MONTANARO». 


Firenze 


la ricostruzione del Mugello e dell'Alta 
Romagna al Convegno di Borgo S. Lorenzo 


‘Al Convegno per la ricostru- 
zione del Mugello -e dell’Alta 
Romagna, svoltosi a Borgo S. 
Lorenzo ed al quale hanno pre- 
Sv parte. autorità politiche ed 
amministe. tive delle zone in- 
teressate, è stata messa in ri- 
lievo ancora una: volta, a .co- 
niinciare lai relatori ufficiali, 
liv necessità di un intervento 


massiccio a favore della mon- ‘ 
tagna secundo un piano orga- | 


Dico, si 

In montagna mancano case 
e ‘strade; mancano scuole e 
mezzi di comunicazione; man- 
ca tutto e tutto bisogna co- 
struire per dare ai montanari 
quel minimo benessere a cui 
hanno wivitto tutti gli uomini. 
Solo affrontando il problema 
montani mei suoi aspetti tec- 
nici e sociali è possibile rida- 
re ai montanari la fiducia nel- 
le loro terre. Il lavoro da com- 
jriere è unomme, ma bisogna a- 
vere il coraggio, una buona 
volta, «li metterci all’opera. 

‘L'ing. Zoli, incaricato della 
Cattedra di sistemazioni mon- 
tane, svolgendo il tema  « Or- 
ganizzazione delle attività di 
bonifica montana e delle prov: 
.  videnze a favore della monta- 
© gna»,,ha fatto rilevare che 
nei 18 Comuni considerati mon- 
siderati montani, del Mugello 
e: dell'Alta Romagna, occorre 
r'ealizz are: 1) quattrocentoven- 
ticinque ichilometri almeno di 
strade con relativi allacciamen- 
ti alle grandi arterie; 2) ap- 
provvigionamento di acqua po- 
tabile per ogni famiglia; 3) 
una rete di distribuzione di e- 
nergia elettrica, per dare - ad 
ogni casa luce e possibilmente 
forza motrice; 4) rete telefo- 
nica; 5) difesa dell’erosione i- 
tîrica, erosione di fondo, - di 
sponda, franosa ed erosione 
diffusa sui versanti; 6) allinea- 
mentt.» dell’edilizia montana al- 
l’edilizia moderna con case con- 
fortevoli; 7) miglioramenti 
fondiari per sfruttare il poten- 
ziale produttivo della monta- 
gna; 8) incremento, selezione, 
e.in:ilirizzo razionale nel cam- 
po zootecnico; 9) attuazione 
di ogni sana iniziativa indu- 
stria:‘e ed ‘artigianale; 10) va- 
lorizzazione turistica e climati- 
ca della montagna. 


Il prof. Tofani, ordinario di 
economia agraria, ha afferma- 
to, trattando. degli « Aspetti 
dell.) spopolamento della mon- 
tagna >, che sono sempre gli 
uoniini più abili al lavoro a 
lasciare la montagna dove ri- 
mangono, invece, gli uomini 
meno idonei a continuare la 
lotta nel difficile ambiente 
montano. Solo attraverso un’o- 
pera lungimirante sì potran- 
no fermare: sui monti le forze 
neressarie per la loro rinascita. 


Sulle « Possibilità di svilup- 
po della montagna tosco-roma- 
gnola» ha riferito il prof. Ga- 
spurini, ordinario di agrono- 
mia e di coltivazioni erbacee, 
dinostrando che esse sono no- 


tevoli: tanto da poter raggiun- 
gere, anche in montagna, alte 


rese unitarie di grano e man- - 


tenere un elevato carico di be- 
stiame attraverso una pratico]. 
tura moderna e razionale. 


Alla fine del Convegno sono 
stati votati i tre ordini del 
giorno .che riportiamo di se- 
guito. 


Il Centro 
{della Montagna 


Il Convegno Prov. della Mon- 
tagna, al.termine delle dotte 
ampie e concrete discussioni 
che hanno studiato ed esami- 
nato. situazioni generali e lo- 
calli, ed hanno espresso nume- 
rose proposte in «direzione di 
un rapido e graduale miglio- 
ramento e ricostruzione della 
montagna, decide di ‘pubblica- 
re gli atti del Convegno per- 
chè «il ‘materiale venga raccol- 
to e posto all’attenzione di en- 
ti e istudiosi e possa‘ servire 
per l’azione che il Convegno 
intende sviluppare sulla base 
delle più comuni proposte. In 
generale sono emerse alcune 
osservazioni unanimi, che il 
Convegno fa sue, riguardo la 
vita del montanaro. 

L’intero Convegno ha mes- 
so in evindenza la grave situa- 
zione economica, sociale e cul 
turale del ‘montanaro, sia esso 
bracciante, mezzadro (a cui 
particolarmente nuoce l’arre- 
trata e non corrispondente 
conduZione agricola), ‘antigia- 
no o proprietario, situazione 


determinata dalla grave disgre- 


gazione - economica. della mon- 
tagna, dalla scarsezza di quel- 
le istituzioni ‘assistenziali e 
culturali. che sono numerose 
nella pianura. 

L'intero Convegno ha messo 
in rilievo la necessità che l’in- 
tervento degli nti e delle per- 
sonalità clie hanno promosso 
il Convegno e vi hanno parte- 
cipato acquisti carattere conti 
nuativo e costante affinchè sia 
resa eflicace l’azione concorde 
a vantaggio della montagna. 


Il Convegno ha detto una 
parola di fiducia ai. montanari 
riconoscendo unanimemente 
che attraverso un’azione conti 
nuata e costante alla quale par- 
tecipi la gente di montagna 
con i suoi Amministratori lo- 
cali, attraverso l’immissionie di 
tecniche agricole adatte alla 
montagna, ‘attraverso  l’appli- 
cazione effettiva ed operante 
delle. leggi vigenti, eventual 
mente ritoccate, è possibile per 
la. montagna iniziare un movi- 
mento ascensionale verso la 
propria rinascita. 

Numerose, pratiche ed effi 
cienti pruposte, nate dal vivo 
desiderio di portare bemessere 


‘ e civiltà in montagna, sono sta- 


te presentate Ual vari inter- 
venti per ie ‘singole località ed 
i singoli problemi (cassa per 


la montagna, agronomo con- 
dotto, definizione di nuovi Co- 
muni montani, revisione del 
catasto, inchiesta sulle condi 
zioni della montagna, maggio- 
re stanziamento per l’attuazio- 
ne delle leggi vigenti) ed il 


, Convegno tutte le ha prese in 


esame e in attenta considera- 
zione. Per questo, e. per pro- 
seguire l’azione costante e con- 
tinuata auspicata dagli inter- 
venti, il Convegno decide di 
costituire il Centro della Mon- 
tagna, cioè un organismo pro- 


*- vinciale, stimolatore e coordi- 


natore di tutta l’attività per il 
progresso della montagna, com- 
posto dai quattro enti ed or- 
gamismi costituenti il Comita- 
to Promotore del Convegno, 


dai 18 Comuni partecipanti al 


Convegno, dai Consorzi di Bo- 
nifica montana, dall'Unione Na- 
zionale Comuni Enti Montani 
dal Segretariato della Monta- 


gna, i quali nomineranno nel 
loro seno un ristretto Comita- 
to esecutivo. 


Al centro Provinciale della 
Montagna è demandato, da 
questo Convegno, l’esame di 
tutte le proposte espresse, e la 
formulazione, da queste, di un 
programma di azione chè il 
Centro svilupperà e concrete- 
rà «a vantaggio della montagna. 

Il Convegno decide infine di 
rendere annuale la convocazio- 
ne. del Convegno Provinciale 
della Montagna per rimanere 
a contatto con le popolazioni 
montane per sviluppare an- 
nualmente quel concreto profi- 
cuo colloquio da cui questo 
Convegno è stato tanto arric- 
chito. 


Il Convegno saluta e ringra- 
zia tutte le Autorità che han- 
no partecipato e hanno contri- 
buito con la loro concreta e 
serena discussione al suo ar- 
riechîmento ed alla sua riusci- 
ta. Invita la popolazione di 
montagna che è l'artefice prin- 
cipale di questo movimento, a 
stringersi attorno ai Comitati 
Comunali, ed al Centro della 
Montagna per una sicura asce- 
sa verso il progresso ed il be- 
nessere di ‘tutta la montagna 
della nostra Provincia. 


la Provincia pilota 


Il Convegno Prov. dell Mon- 
tagna firentina, svoltosi a*Bor- 
go S. Lorenzo il giorno 18 ot- 
tobre 1953 con l’intervento di 
tecnici, studiosi, Sindaci e rap- 
presentanti di vari Enti ed Or- 
ganizzazioni; 

Udite le fondamentali- rela- 
zioni dei proff. Tofani, Gaspa- 
rini e Zoli, oltre a mumerosi 
interventi; 

Premesso che il. migliora- 
mento delle condizioni sociali 
ed economiche della montagna 
fiorentina, è ovviamente con- 
nesso alle possibilità di incre- 
mento della produzione agrico- 
la di tutta la montagna appen- 
ninica; 

Rilevato la necessità di con- 
siderare il problema montano 
nella sua integrità — dall’am- 
biente fisico a quello economi- 
co-sociale per giundere .ad un 
miglior assetto strutturale; 

Constatato che le maggiori 
difficoltà sorgono quando ‘si 


tratta di passare dalla fase 


programmatica a quella di a- 
zione; 
Fa voti: 


1) che insieme ad ulteriori 
urgenti provvedimenti legisla; 
tivi in favore della montagna 
per migliorare le condizioni di 


vita di tante benemerite popo- 


lazioni, si assicurino i mezzi 
necessari per applicare i prov- 
vedimenti in atto; 

2) .che nella provincia di Fi- 
renze, mella quale sono ‘sorte 
le prime iniziative di studi 
dei problemi montani e dalla 
quale sono partiti i primi inse- 
gnamenti praticì dedotti da va- 
ste esemplari realizzazioni di 
bomifiche e ‘trasformazioni col. 
turali, sorga e sì concreti un 
grande esempio di bonifica a- 
graria montana che assicuri a 


questa Provincia il carattere 
di. PROVINCIA PILOTA PER 


LA © REDENZIONE DELLA ‘ 


MONTAGNA . APPENNINICA 
CENTRO SETTENTRIONALE. 


3 
La ferrovia 
. Faenza-Firenze 


I). Convegno, nell’ interesse 
della produzionè e del traffico 
delle "popolazioni. tosco-roma- 
gnole, preminentmeente mon- 
tane, richiama il Governo agli 
împegni assunti; 

Rinnova voti.per la urgente 
e integrale riattivazione della 
linea ferroviaria Faenza -Fi- 
renze. 


Raccolta 


elle leggi turistiche 


E’ prossima la pubblicazio- 


ne, sotto gli auspici del Com- 
missariato per il Turismo, di 
una- raccolta di norme sulla 
legislazione turistica italiana. 
In esso sono coordinate le di- 
sposizioni concernenti l’orga- 
nizzazione turistica centrale e 
periferica, le attività turistiche, 
il patrimonio artistico e natu- 
rale, il controllo delle manife- 
stazioni, l’incrementò del turi- 
smo e la propaganda; le nor- 
me sull’imposta di soggiorno e 
per il soggiorno degli stranie- 
ri; le leggi regionali turistiche 
e gli statuti di enti ed asso- 
ciazioni che svolgono attività 
nel campo del turismo. 


LA CASSAZIONE 


e la revisione dei 
canoni d’affitto per 
i boschi 


La Corte di Cassazione si è 

pronunciata sulla controversa 
materia di contratto di affitto 
riferito a boschi e relativa re- 
visione del canone. 
La Suprema Corte ha afferma- 
to il principio in base al quale 
«quando il contratto di affitto 
riguardi boschi con taglio pre- 
visto dalle sezioni di turno ® 
scadenza pluriennale, ai fini 
dello adeguamento del canone 
non. può considerarsi, quale 
prodotto di una determinata 
annata tutto il taglio material. 
mente raccolto nell’annata 
stessa, dovendo questo essere 
considerato come il  corrispet- 
tivo dell’anteriore periodo per 
l quale l’affittuario ha pagato 
il canone, ha impiegato lavo- 
ro e capitale per mantenere 
l'attività ‘ produttiva del bosco 
ed è rimasto- in attesa del tur-_ 
no di taglio. 

«In tal caso, pertanto, l’aide 
guamento va operato metten- 
do a confronto il prezzo che i 
prodotti del bosco avevano al- 
l’inizio dell’affittanza, non già 
con quello di tutto il taglio 
dell'annata da adeguare, bensì 
con il prezzo della quantità di 
prodotto ricevuta in quell’an- 
no divisa per il numero delle 
annate già decorse del ciclo di 
produzione ». 


È i 
RIESI NO PR, 


Giovanni Cappello 


Il 30 ottobre u. s. alle ore 
14,30 tragico incidente ha stron- 
cato la giovane esistenza del- 
l’ing. Gicvanni Cappello, Vice 
Presidente della Camera di 
Commercio di Cuneo. 

Nato a Boves il 4 luglio 1915, 
laureatosi in ingegneria edile 
al. Politecnico di Torino, fu 
assistente del prof. Colonnetti 
e sostituì il prof. Filippo Bur- 
zio allora titolare di balistica 
alla Scuola di. applicazione mi- 
litare. 


Lasciata la carriera. dell’in- 
segnamento l’ing. Cappello ri- 
tornò. nella sua Boves, dove 
potenziò notevolmente l’indu- 
stria paterna dei laterizi. 


Nominato a soli 32 anni Pre- 
sidente della Cassa di Rispar- 
mio di Cuneo e Vice Presiden- 
te della Camera di Commer- 
cio, fu anche deputato provin- 
ciale e grande amico dei mon- 
tanari. 

In questi ultimi tempi egli 
aveva impostato un largo pia- 
no di attività in favore dei 
Comuni poveri . della montagna 
ed unitamente al Sen. Sarto- 
ri ed all’Onle Giraudo era 
stato uno dei validi propugna- 
tori di una nuova politica in 
favore dei montanari, 


Il Consiglio d’Amministra- 
zione del primo Convitto Alpi- 
no d’Italia, quello di ‘Vinadio 
in Valle Stura, ha deciso di 
intitolare l’istituzione al caro 
e compianto amico ‘dei mon» 
tanari cuneesi. 


«IL MONTANARO » 


Provvidenze a 


Lavori Pubblici 
per 5 miliardi 


Sul complesso di 12. miliardi 
di lire di cui il Consiglio dei 
Ministri ha autorizzato la. spe- 
sa. per le provvidenze a favore 
della Calabria, 5 miliardi, co- 
me noto, sono stati messi a 
disposizione del Ministero dei 
Lavori Pubblici. 

Con questa somma il Mini- 
stero è stato autorizzato a prov- 
vedere, oltre agli interventi di 
pronto soccorso, - al ripristino 
delle. opere pubbliche. danneg- 
giate, alla costruzione di case 
popolari per i meno abbienti 
rimasti senza tetto, al ripristi- 
no. delle opere i.'rauliche più 
importanti, degli acquedotti e 
delle fognature, delle scuole 
delle case comunali, delle chie- 
se,, delle strade comunali e 
provinciali. Inoltre è stato au- 
torizzato ad eseguire diretta. 
mente, salvo rimborso di parte 
della spesa, il ripristino di ope- 
re idrauliche di 3.a categoria, 
la. riparazione di ospedali e di 
altri edifici destinati alla as- 
sistenza e beneficenza; a prov- 
vedere ‘alla concessione di con- 
tributi in ragione del 50 per 
cento per il ripristino di altri 
edifici-pubblici: e -di culto, non- 
chè. alla. concessione di contri. 
buti privati per la riparazione 
o ricostruzione ‘di fabbricati a- 
dibiti ad abitazione o ad eser- 
cizio di attività ‘artigiane. Tali 
contributi vanno da un mini- 
mo. del 40 per cento ad un 
massimo del. 90 per cento a 
seconda delle condizioni. econo- 
miche dei proprietari sinistrati. 

Le opere suddette e la con- 
cessione dei contributi sono 
affidate ‘al provveditorato  re- 
gionale alle OO. PP. per la Ca- 
labria. i 


0) 


La Cassa del Mezzogiorno 
lcarcata | delle sistemazioni 
montane 


In una riunione tenutasi il 
4 novembre présso il Comitato 
dei Ministri per il Mezzogior- 
no; presenti i ministri Cam- 
pilli, Merlin e Salomone, fun- 
gionari dei Ministeri dei Lavo- 
ri Pubblici e dell’Agricoltura, 
della Cassa per il Mezzogiorno 
hanno. riferito, sulle risultanze 
degli ultimi accertamenti, cir- 
ca i danni provocati dalle al- 
luvioni nelle provincie della 
Calabria e sugli interventi in 
corso, ’ 

In relazione al mandato con- 
feritogli dal Consiglio dei Mi- 
nistri, il Comitato ha provve- 
duto alla nomina di una com- 
missione, composta da tecnici 
della Amministrazione dello Sta- 
to e da esperti del campo idrau- 
‘ lico, geologico e agrario-foresta- 
le per determinare le cause del 
dissesto dei bacini montani e 
dei corsi d’acqua della Calabria 
2 fare proposte sulle provviden- 


ze da adottare, tenuti presenti 
i programmi già predisposti per 
le sistemazioni montane delle 
provincie calabresi. 

A sua volta la Commissione 
tecnica centrale del Comitato 
permanente per il Mezzogiorno 
ha fatto voti perchè i Ministe- 
ri competenti e la Cassa per il 
Mezzogiorno procedano all’or- 
ganica e completa sistemazio- 
ne idraulico-forestale della Re- 
gione ed alla tutela dei centri 
abitati soggetti alla furia tor- 
rentizia di quei corsi d’acqua. 

Infine il Ministro del Lavoro, 
on. Rubinacci, ha interessato 
gli Enti previdenziali dipenden- 
ti per una sollecita e coordina- 
ta azione in favore dei lavora- 
tori delle zone colpite dalla re- 
cente alluvione. 

Il ministro Rubinacci ha an- 
che disposto a favore degli a- 
gricoltori delle zone danneggia- 
te l’estensione al pagamento 


dei contributi agricoli unifica- 
ti di tutti i provvedimenti e- 
ventuali adottati dall’Ammini- 
strazione finanziaria per le im- 
poste erariali, la concessione di 
rateizzazioni sino ad un massi- 
mo di 3 anni dei contributi di 
pertinenza degli anni 1953-1954 
e precedenti, nonchè la ridu- 
zione del coefficiente tecnico di 
impiego di mano d’opera. 


0 


0 milioni della: Gonfindustria 


La Confederazione Generale 
dell’Industria, ha .posto a di- 
sposizione degli alluvionati del- 
la Calabria la somma di 50 mi- 
lioni destinati a soccorsi di 
prima assistenza a favore dei 
più bisognosi. La somma è stata 
ripartita in 35 milioni per la 
provincia di Reggio Calabria 


e 15 milioni per la provincia - 


di Catanzaro. ) 


5 MILIARDI PER L' AGRICOLTURA 


Contributi in conto. capitale e concorso 
nel pagamento degli interessi sui mutui 


Alle aziende agricole danneg- 
giate in Calabria dall’alluvione 
il Consiglio dei Ministri ha e- 
steso la legge 10 gennaio 1952 
con uno stanziamento di 5 mi- 
liardi soltanto per l’agricoltu- 
ra. E’ prevista la concessione 
di contributi in conto capitale 
ed il concorso nel pagamento 
degli interessi sui. mutui con- 
tratti ai fini del ripristino del- 
l'efficienza produttiva delle a- 
ziende stesse. È 

Il contributo sarà concesso 
per le spese occorrenti alla ri- 
costruzione e riparazione di 


‘ fabbricati e di altri manufatti 


rurali, di strade poderali, di 
canali di scolo e di provviste 
d’acqua, nonchè di fondi ru- 
stici, al ripristino della sistema- 


zione per la coltivazione dei . 


terreni e delle piantagioni ar- 
boree, alla riparazione ed ac- 
quisto per sostituzione di mac- 
chine di attrezzature agricole; 
nonchè degli impianti per la 
conservazione e per la trasfor- 
mazione .dei prodotti della a- 
zienda, all’acquisto di sementi 
e alla ricostituzione delle scor- 
te vive e morte distrutte. ; 

Per gli interventi relativi al- 
la.ricostruzione ed al ripristino 
delle aziende il contributo non 
può eccedere il limite .del. 67 
per cento, del 52 per cento, e 
del 40 per cento della spesa, 
rispettivamente per le piccole, 
medie e grandi aziende. Per 
gli interventi relativi all’acqui- 
sto di sementi e alla ricostitu- 
zione delle scorte il contributo 
è del 40 per cento e spetta 
soltanto alle piccole aziende. 
Ai coltivatori diretti, proprie- 
tari di fondi, il cui reddito non 
eccede le loro normali esigen- 
ge familiari, ed i cui terreni 
non possano essere ripristina- 
ti, a causa di frane che li 
abbiano assorbiti o a causa di 
erosione «delle acque, sarà cor- 


risposto. un indennizzo fino al 
0 per cento del valore che i 
terreni avevano ‘anteriormente 
alle alluvioni. La liquidazione 
dell'indennizzo è subordinata 
alla dimostrazione del reimpie- 


go della somma ‘a scopi pro- - 


duttivi in agricoltura. 


Per i mutui contratti per la 
esecuzione dei ripristini e .del- 
le ricostruzioni sarà concesso 
il concorso dello Stato nel pa- 
gamento degli interessi nella 
misura del 3,50 per cento. Quan- 
do il concorso dello Stato ne- 
gli interessi, ragguagliato in 
capitale al saggio del 5 per 
cento, sia inferiore al contri- 
buto assegnabile, può essere 
concessa, come contributo, la 
differenza. 


Gli atti ed i contratti relativi 
ai mutui sono esenti da tasse 
di bollo e dalle imposte di Re- 
gistro ed ipotecarie, salvi gli 
emolumenti: spettanti ai con- 
servatori dei registri immobi- 
liari. Gli onorari notarili per 
gli atti ed i contratti predetti 
sono ridotti alla misura di un 
quarto. 


Nelle provincie. danneggiate 
è. istituita una commissione 
composta dal Prefetto, dal Ca- 
po dell’Ispettorato provinciale 
dell’agricoltura e dall’Intenden- 
te di finanza, che determina i 
criteri di massima da seguire 
nella concessione dei contri- 
buti. 


Saranno ammessi al contri- 
buto coloro che abbiano inte- 
resse alla ricostruzione della 
azienda. Per i conduttori non 
«proprietari, il sussidio si rife- 
rirà alle sole spese per ripa- 
rare i danni subiti nei beni 
strumentali. A coloro che ab- 
biano eseguito nel fondo mi- 
gliorie, previste da contratto 
col proprietario, spetterà il con- 
tributo per il ripristino delle 


prof. 


favore degli alluvionati in 


opere di miglioria, 
abbiamo provveduto. 

Tutti gli agricoltori danneg- 
giati possono richiedere i mo- 
duli per la presentazione delle 
domande agli Ispettorati agra- 
ri delle proprie provincie. 


Notizie brevi 


IL CONGRESSO DEL PIOP- 
PO avrà luogo domenica 15 
novembre a Rovigo. Al Con- 
gresso saranno svolte diverse 
relazioni, tra cui quella del 
Peglion sulle « Vicende 
passate e prospettive della 


alle quali 


pioppicoltura padana». 


Calabria 


IL CONVEGNO DEI MAE. 
STRI RURALI si è svolto a 
Roma con l'intervento e l’a- 
desione di oltre duecento fau- 
tori della scuola rurale. 


Vendesi 


Alpe di oltre 127 are, par- 
zialmente irrigato e perfet- 
tamente attrezzato di fab- 
bricati. 

Rivolgersi a GIUSEPPE: 
PATTARONI fu Giovanni - 
frazione Motto - CASALE 
CORTE CERRO (Novara). 


f 


Studio Tecnico Forestale 
per le Provincie di Novara e Vercelli 


NOVARA - Via Gnifetti, 18 


Lo Studio diretto dal 


dott GOFFREDO COLOMBANI. 


Ispettore Superiore Forestale a riposo 
olire a svolgere tutti gli incarichi tecnici di carat- 
tere silvo-pastorale si occupa: ; 

della frattazione delle pratiche per contributi 
e mutui previsti dalla legge per la montagna, 25 


luglio, n. 991; 


dell’ esecuzione dei progetti per le opere di 
miglioramento : dei pascoli montani e suscettibili 


‘ di contributo; 


delle opere .in favore dell'artigianato monta- 
no e per le quali sono ammessi i mutui, 


n e eee eterni 
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Comunicato 
della MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA: 


NOVARA (OLENGO) 


La MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA ha il 
piacere di ricordare a tutti gli Allevatori d’Italia che 
da tempo ha posto in vendita, presso i migliori Ri- 
venditori, un prodotto fabbricato su SISTEMA PRO- 
'ECTOR dell'Alimenis Protector di Bruxelles e de- 


nominato 


Galallos Ison 


Il GALATTOS ISON è un alimento composto 
mineral-vitaminico che serve da integratore e sosti- 
tutivo del latte materno nell'allevamento dei 


VITELLI 


ALLEVATORI, 


usando il GALATTOS ISON nell'allevamento dei 
vostri vitelli avrete un risparmio del 50% circa e vi 
porterete all'avanguardia del progresso zootecnico. 


Se il vostro fornitore di fiducia fosse sprovvisto 
del GALATTOS. ISON richiedetelo direttamente alla 
rappresentante esclusivista per l’Italia 


“LA GEORGICA,, - Novara Via XX Settembre, n. 2. 
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, non. vì ha dubbio: 


4 
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MARIO CASALINI - «LA COO- 
PERAZIONE DI FRONTE AI 
PROBLEMI ZOOTECNICI » 


«Fra i problemi ‘che più 
interessano. l’agricoltura ita- 
liana, principali sono quelli 


‘ che riguardano l’allevamen- 


to e il miglioramento del 
bestiame (in particolare il 
bestiame da latte). 


«Che l’Italia abbia, nel- 
‘l’ultimo cinquantennio, rea- 
lizzati progressi nell’alleva- 
mento del bestiame agricolo, 
basta 
pensare a quello dei bovini 
e a quello dei suini. 


«Ma se un esame appro- 
fondito viene fatto, si è co- 
stretti a constatare che, so- 
prattutto nelle piccole e me- 
die stalle, che sono le più 
numerose e che comprendo- 
no senza dubbio la parte 
maggiore del ‘patrimonio 
gootecnico, ì passi fatti sono 
molto modesti ». 

«Così scrive il prof. Casa- 
lini nella premessa. Ed è 


“proprio ai medi ed, in par- 


ticolare, ai piccoli allevatori 
che l'Autore vuole dare i 
suoi suggerimenti brevi e 
accessibili a tutti, senza, 
peraltro, avere la pretesa di 
esaurire . l'argomento. Egli 
segna delle direttive lascian- 
do ai singoli allevatori il 
compito di ampliare, volta 
a volta, il problema che in- 
teressa. 


Dopo brevi note sulla con- 
sistenza del patrimonio 200- 
tecnico, sul \suo allevamento 


e sulle piccole aziende di. 


fronte ai problemi del mi- 
glioramento del bestiame, 
l’Autore entra nel vivo trat- 
tando delle cooperative per 
l'utilizzazione degli animali 
riproduttori, per la tenuta 
dei libri genealogici e per 
la. fecondazione artificiale, 
delle cooperative per l’alpeg- 
gio, dell’assicurazione mutua 
del bestiame. Completano la 
monografia edita dal Centro 
Tecnico per la Cooperazione 
Agricola, un capitolo dedica- 
to ci pericoli e sicurezza nel- 
l'allevamento degîi animali, 
un modello di statuto e un 
tipo di statuto di mutua a- 
“grarìia. dì assicurazione. 

Il volumetto, del modico 
prezzo di L. 150, dovrebbe 
figurare nelle biblioteche dei 
Comuni e delle Parrocchie 
di montagna così che tutti 
possano, dalla lettura, ap- 
prendere le prime nozioni 
sull'allevamento e sul mi- 
glioramento zootecnico. 


x 


SCHEMA DI LEGGE FORE- 
STALE E DI ECONOMIA 
MONTANA 


. Sul fascicolo ÌI-III dell’a- 
prile - settembre 1953 della 


- Rivista di Diritto Agrario 


in Roma, diretto dal Prof. 
Gian Gastone Bolla dell’U- 
niversità di Firenze) il prof. 
Antonio Latessa, pubblica 
un interessante studio sulla 
legge forestale 30-12-1923 n. 


‘3267 e fjormuia a conclusio- 


‘ne‘un chiaro schema di di- 


«segno di legge forestale e di 


‘economia montana, 


La legge del 1923 compie 
quest'anno il suo trentesimo 
anno di vita, e se al momen- 
to della sua promulgazione 
è stata ritenuta ardita ri- 
spetto all'economia monta- 
na di allora, oggi, dice il 
prof. Latessa, si presenta 
«inadeguata ai bisogni della 
nuova economia forgiata dal 
demone della guerra mon- 
diale ». 


Dopo i tentativi del Tassi- 
nari e del Bovetti, annove- 
riamo il progetto Micheli e 
la legge 25-7-1952 n. 991 (pro- 
vedimenti a favore del terri- 
tori montani), la quale non 
è stata concepita in funzio- 
ne forestale ed autonoma, 
ma con lo scopo di poten- 
siare nei territori montani, 
con . opportune modifiche, 
l'applicazione della ’’legge 
13-2-1933 n. 215 (bonifica in- 
tegrale). 


La legislazione forestale è 


quindi ancora ferma alla 
legge del 1923. 
Come ha affermato il 


prof. Bolla «la- vigente leg- 
ge forestale, possiede tutte 
le promesse mecessarie per 
regolare la materia in rela- 
zione ai nuovi fini) ed an- 
che il nostro autore preci- 
sa che per la massima parte 
la legge 30-12-1923 n. 3267 è 
rimasta inoperante soltanto 
per mancanza di finanzia- 
mento. 


Quindi più che-una nuova 
legge, necessita. un, organi- 


co e razionale riordinamen- . 


to dell’attuale, e lo schema 
di legge proposto dall’auto- 
re è appunto basato su tali 
principi. 

Dopo aver chiarito la fun- 
zione sociale e tecnica del- 
l’istituto giuridico del «vin- 
colo» ed aver proposto al- 
cune modifiche di dettaglio 
il prof. Latessa esprime! quel- 


.«IL MONTANARO » 


la che può essere considera- 
ta la novità, in jondo già 
chiarita nel titolo, con l’ag- 
giunta di legge forestale e 
di Economia Montana. 

Il bosco, posto nel suo am- 
biente ha le sue. determina- 
te funzioni tecniche ed eco- 
nomiche nei confronti della 
popolazione del monte e del 
piano, ma per una buona si- 
stemazione dell'economia 
montana, occorre considera- 
re oltre al bosco altri fatto- 
ri determinanti. 


Dice l’autore che «un ra- 
zionale progetto di sistema- 
zione montana o di rimbo- 
schimento © deve 
un approfondito esame delle 
condizioni agro-silvo-pasto- 
rali condotto sul piano e- 
conomico della regione con 
la dimostrazione dei vantag- 
gi conseguiti con le opere 
proposte ai fini di un mag- 
gior ‘reddito ». 


Il concetto è-cioè quello 
di restituire con ‘i. dovuti 
miglioramenti ‘i terreni a- 
grari. all’agricoltura, î pa- 
scolì alla pastorizia, con il 
principio di destinare a bo- 
sco-le zone incapaci di altra 
sistemazione 0 cultura. 


Sono quindi oggetto di e- 
same nella trattazione del 
prof. Latessa il Demanio Fo- 
restale dello Stato, e la ge- 
stione dei benì silvo pasto- 
rali. dei Comuni e degli al- 
tri Enti con particolare ri- 
ferimento alla 
piani ‘economici per l’utiliz- 
zazione dei. boschi comuna- 
li. 


> L’autore ‘conclude. dicendo 


‘che i problemi montani di 


natura eminentemente tec- 
nica ed economica possono 
essere. risolti se. affrontati 
con mezzi adeguati e costan- 
ti in quanto non è possibi- 
le «ricomporre in breve tem- 
pe l'equilibrio di secoli, rot- 
to nel volgere di pochi an- 
hi, senza correre il rischio di 
acerescere lo squilibrio con 
spreco di attività e di dena- 
TO ). i 
B C. R. 


: 


Si apprende che il sen. Cor- 
bellini, presidente della  Com- 
missione Lavori Pubblici del 
Senato, ha presentato la rela- 
zione sul disegno di legge Be- 


. nedetti e altri col quale si det- 


tano le norme modificative al 
T. U. sulle acque e impianti i- 
droelettrici riguardanti l’econo- 
mia montana, nonchè le socie- 
tà idroelettriche. 


La relazione accoglie molte 
delle richieste avanzate dal 
sen. Spezzano e si ha pertan- 
to motivo di 
Commissione voterà all’unani- 
mità la proposta di legge con 
gli emendamenti già avanzati 
in sede di esame. 


Con tali emendamenti, i Co- 
muni del bacino imbrifero a- 


ritenere che la. 


"Acque e impianti elettrici 
‘interessanti l'economia montana 


vranno diritto al canone an- 
nuò: di lire 1,200 ;per ogni .kw 
di potenza :nominale .di quella 
prodotta con la facoltà di chie- 
dere, in sostituzione della sud- 
detta somma. 400 kw di ener- 
gia. Inoltre, i Comuni del ba- 
cino.. imbrifero, qualora i due 
terzi di esso lo richiedano, do- 
vranno costituirsi in consorzio 
obbligatorio. 

‘Se verrà approvata tale pro- 
posta di legge. i Comuni wdei 
bacini imbriferi introiteranno 
annualmente una somma com- 
blessiva valutabile dai 5 ai 7 
miliardi. Tale somma dovrà es- 
sere impiegata esclusivamente 
a: favore del progresso econo. 
mico .e ‘sociale delle popolazio- 


‘ nî montane, nonchè. ad opere 


di sistemazione :montana» che' 
non siano «di competenza dello. 
Stato. ; 7 


“e consolari italiane: 


contenere . 


stesura dei © 


‘ mata, 


COME SI EMIGRA NEI PAE- 
SI DELL'AMERICA LATINA 
A) E’ norma generale che 

emigrare nei Paesi dell’Ameri- 

ca Latina occorre un atto di 

chiamata da parte di un pa- 

rente colà residente, oppure un 
contratto di lavoro rilasciato 
da una ditta sud-americana. 

Detti atti, redatti in tre co- 
pie, debbono essere vistati dal- 
le Rappresentanze diplomatiche 
esse ac- 
certano che il chiamante sia 
stabilmente residente all’estero 
e dia garanzia di volere e po- 
tere. provvedere al mantenimen- 
to del membro della famiglia 
chiamato, . oppure effettuano 
accertamenti in relazione alle 
condizioni del mercato di la- 
voro. 

.Si è detto che gli atti deb- 
dono essere compilati in tre 
copie: due di esse saranno tra- 
smesse dalle Rappresentanze 
diplomatiche o dagli uffici con- 
solari all'interessato in Italia 
e alla Questura competente per 
il rilascio del passaporto. Gli 
atti potranno essere inoltrati 
ber via aerea, qualora il chia- 
mante abbia provveduto a pa- 
gare il relativo importo, even- 
tualmente allegando i franco- 
bolli. © 

B) Limitatamente ‘al Brasi- 
le e Venezuela, in aggiunta al- 
l'espatrio per atto di chiamata 
e in base al contratto di lavo- 
ro, può essere ‘autorizzata l’e- 
migrazione spontanea di picco 
li nuclei di lavoratori in pos- 
sesso di qualifiche professionali 
che .diano loro la possibilità di 
trovare una. adeguata sistema- 


zione in quei mercati di la- 
voro. 
‘L'autorizzazione generalmen- 


te è concessa a quei lavoratori 
che, seppure privi di contrat- 
to di lavoro o di atto di chia- 
rivestono la qualifica 
professionale di operaio  spe- 
cializzato o di artigiano e sem- 
pre che la situazione del mer- 
cato di lavoro locale sia favo- 
revole ad un loro trasferimen- 
to. Non si può dare qui l’elen- 
co di queste categorie profes- 
sionali, in quanto le. condizio- 
ni del mercato mutano molto 
rapidamente. Si richiede anche 
che il lavoratore sia ‘celibe, a 
méno che non abbia una qua- 
lifica tale che gli assicuri una 
buona retribuzione che sia si- 
cura garanzia per la famiglia. 

La domanda di espatrio va 
rivolta, ‘in carta semplice, al 
Ministero degli Affari. Esteri 
— Ispettorato dell'emigrazione 
— Via Collina 25 Roma, e de- 
ve essere accompagnata dai se- 
guenti documenti: a) certifica- 
to professionale; b) stato di 
famiglia; c) promessa di visto, 
da: richiedere al Consolato bra- 
siliano o venezuelano in Ita- 
lia, competente territorialmen- 
te. 

C) Espatrio per emigranti 
«assistiti» (CIME): anche que- 
sta. forma riguardo solo il 
Brasile e Venezuela. Le auto- 
rità brasiliane e venezuelane 
informano le autorità italiane 
citca le possibilità di impiego 


‘di:‘operai industriali, precisan- 
‘do’ i° mestieri e le specialità; 


sulla: base di tali segnalagioni 
gli organi del Ministero del 


NOTIZIE PER I EMIGRANTE 


da «Gli Italiani nel mondo » 


lavoro e le apposite Commis- 
sioni straniere di immigrazione 
selezionano i candidati deside- 
rosi di emigrare. Gli interes- 
sati debbono pertanto rivolger- 
si inizialmente . agli Uffici pro- 
vinciali del. Lavoro. 

I viaggi compiuti in Italia 
per le visite mediche e le pro- 
ve ‘professionali e l’eventuale 
trasferimento definitivo al luo- 
go di lavoro in Brasile. o. in 
Venezuela sono, in questo. ca- 


‘ so, interamente gratuiti. 


RESTRIZIONI PER L’AVVIO 
IN BRASILE DI LAVORA. 
TORI DELL'INDUSTRIA CO. 
NIUGATI 
In seguito a disposizioni, è 

stato stabilito che i lavoratori 
coniugati che intendono emi- 
grare in Brasile debbono ap- 
partenere a categorie per le 
quali sia assicurata una remu- 
nerazione minima di 4000 cru- 
zeiros mensili. Come è ovvio, 
le. disposizioni tendono a ga- 
rantire ai lavoratori la possi- 
bilità di effettuare le rimesse 
necessarie al. mantenimento’ 
delle famiglie in Italia. 

Per i reclutamenti di operai 
dell'industria attualmente in 
corso per il Brasile, molti so- - 
no i lavoratori coniugati che 
si sono . presentati. Taluni di 
essi hanno già ottenuto l’in- 
gaggio. Poichè le nuove dispo- 
sizioni sono tassative, allo sta- 
to attuale potranno partire so- 
{amente quei lavoratori: la. cui 
qualifica contempli la suddet- 
ta remunerazione. 

Per coloro a cui non è, con- 
sentito di partire il Ministero 
degli Affari Esteri e... quello 
del Lavoro «e della Previdenza 
Sociale stanno studiando una 
soluzione. Non è certo però che 
possa essere trovata. I casi. sa- 
ranno comunque esaminati u- 
no per uno, al fine di vedere 
se per talune categorie fosse 
possibile il raggiungimento ‘ del 
limite di paga stabilito, ma 
una simile soluzione non sarà 
facilmente raggiungibile. 

Consta che : alcuni lavoratori 
desiderosi di ‘partire si sono 
recati agli Uffici del Ministero 
del Lavoro a ‘dichiarare ' éhe 
le loro famiglie sono in condi- 
zioni di vivere anche senza .la 
effettuazione delle rimesse, e 
sono quindi disposti ad ac- 
cettare una remunerazione in- 
feriore a quella stabilita. Si 
avverte che. tali dichiarazioni 
non possono' essere in alcun 
modo accettate, perciò ogni’ a- 
zione svolta in tal senso dagli 
interessati è del tutto inutile. 


MISURE RESTRITTIVE CON. 
TRO I CLANDESTINI -IN 
FRANCIA 
Giunge ancora. notizia di e- 

migranti che, tentato di .var- 
care, clandestinamente il. con- 
fine con la Francia, sono. sta- 
ti fermati dalle Autorità fran- 
cesi e riconsegnati alle Auto 
rità. italiane. 

Ancora una volta si sconsi- 
glia coloro che hanno in ani- 
mo. di effettuare. simili tenta- 
tivi, in quando è assodato che 
in questi ultimi tempi la Fran- 
cia ha rinerudito le misure re- 
strittive . contro: coloro che. en- 
trano ‘clandestinamente’ nel 
paese. 


IL MONTANARO 


D nostri protettori 


PATRONI DI ARTI, MESTIERI 
E PROFESSIONI 
Albergatori: S. Teodoro M.; 
Arcieri: S. Sebastiano m.; Av- 
vocati: Ss. Ivone e Andrea A- 
vellino; Cacciatori: S. Eustac- 
chio;  Calzolai: Ss. Crispino, 
Crispiniano e Aniano; Carpen- 
tieri: S. Giuseppe; Carrozzie- 
ri: S. Eligio; Chirurghi: Ss. 
Cosma e Damiano; Cuochi: S. 
Lorenzo; Fabbri: S. Pietro in 


Vincoli; Fantesche: S. Zita; 
Farmacisti: Ss. Cosma e Da- 
miano; Filosofi: S.. Caterina; 


Giardinieri: S. Urbano; Medi- 
ci: Ss. Cosma e Damiano, S. 
Pantaleone; Militari: S. Gior- 
gio; Muratori: I quattro Co- 
ronati; Musici: S. Cecilia; Na- 
vigatori: S. Nicolò, S. Pietro 
Gonzales; Notai: S. Giovanni; 
Orefici: S. Dunstano; Pastori: 
Ss. Onorato vesc. Wendelino, 
Drugo; Pittori: Ss. Luca e Laz- 
zaro; Sarti: S. Omobono; Sco- 
tari: S. Nicolò; Stampatori: S. 
Giovanni; Vetrai: S. Giacomo 
Alemanno, S. Nicolò; Viaggia- 
tori: S. Giuliano l’Ospitaliere. 


PROTETTORI 
NEI VARI BISOGNI 

Nei viaggi di terra: I S. Ma- 
gi; nei viaggi di mare: S. 
Francesco Saverio; nei casi di- 
sperati: S. Gregorio Taumatur- 
go; per ritrovare cose perdu- 
te: S. Antonio di Padova; per 
far buona morte: S. Giuseppe 
Sposo di M.V.; per morire coi 
SS. Sacramenti: S. Orsola; per 
aver prole; S. Francesco di 
Paola; per aver felice parto: 
S. Anna madre di M. V.; per 
la conversione dei figli: S. Mo- 
nicar madre ‘di S. Agostino; per 
la conversione del marito: S. 
Clotilde moglie di Clodoveo; 
per ‘aver pioggia e sereno: S. 
Agabio, S. Grato e S. Geno- 
veffa. 


PER ESSERE PRESERVATI 
O GUARITI 

Dalle apoplessie: S. Andrea 
Avellino; Dalle infestazioni dei 
demoni: S. Ubaldo; Dagli seru- 
poli: S. Ignazio di Lojola; Dal- 
le. calunie: S. Onofrio; Dai 
fulmini; S. Irene e S. Barna- 
ba; Dalla peste: Ss. Rocco Cri- 
stoforo e Sebastiano; Dagli in- 
cendi e dal fuoco Sacro: S. 
Antonio Abate; Dai terremoti: 


S. Elipidio e S. Ermenegildo; 


Dalle tempeste di mare: S. El- 
mo e S. Francesco Saverio; 


Dall’annegamento:. S. Placido 
e S. Giovanni Nep.;- Dall’epi- 
demia degli animali: S. Ebe- 


rardo e S. Antonio Abate; Dal- 
la morsicatura dei cani: S. Bel- 
lino e S. Vito; Dai morsi del- 
le vipere: S. Paolo Apostolo; 
Dalle scrofole e umori freddi: 
S. Mauro discep. di S. Bene- 
detto; Dalla paralisi: .S. Ser- 
volo; Dalla cecità: S. Pigme- 
nio; Dalla gotta: S. Gregorio 
le ernie:. S. Cataldo; Dalle 
Magno; Dai calcoli: S. Libe- 
rio e S. Gottardo Vescovi; Dal- 


- baste; 


piaghe nelle gambe: S. Pelle- 
grino Laziosi; Dalla debolezza 
di stomaco: S. Timoteo discep. 
di S. Paolo; Dal mal d’occhi: 
S. Lucia; Dal mal di denti: S. 
Apollonia v. e m.; Dal mal di 
gola: S. Biagio Vescovo di Se- 
Dal mal di capo: S. 
Pietro Martire e S. Asprene; 
Dalla febbre terzana: S. Sigi- 
smondo re martire; Dalla rau- 
cedine di voce: S. Bernardino 
da Siena; Dalla perdita: delle 
lite forensi: S. Benedetto arc. 
di Milano. 


e - 


Per la Massaia 


= x 


Polenta rifatta 


Polenta avanzata Kg. 1 
Burro g. 50 

Formaggio fontina o moz- 
zarella g. 100. 

Parmigiano grattato g. 50 
Latte 


Col mese di novembre è 
giunta la stagione dei piatti 
invernali e specialmente della 
polenta. 

Sempre gradita e sempre ot- 
tima, la polenta si presta ad 
una infinita varietà di prepa- 
razioni trasformandosi, a  se- 
conda del contorno che la ac- 
compagna, da piatto umile in 
pietanza prelibata. 

Non starò ad insegnarvi, ca- 
re massaie, come si fa la po- 
lenta; perchè conosco troppo 
bene la vostra abilità. in _ma- 


teria, vi insegnerò invece co- 
me utilizzare la polenta avan- 
zata in un modo molto, ma 
molto economico, eppure tan- 
to buono. 

Preparate la polenta avan- 
zata tagliata a fettine. Mette- 
te in un tegame gr. 50 di bur- 
ro e un poco di cipolla e fa- 
te rosolare fino a quando han- 
no preso un bel colore noccio- 
la. 

Togliete allora la cipolla e 
mettetevi le fettine di polen- 
ta. Con un cucchiaio di legno 
mescolate bene per farla insa- 
porire nel burro e lasciatela 
rosolare sul fuoco per qualche 
minuto. Copritela ora di latte, 
conditela di sale e tirate la 
pentola sull'angolo del fornel- 
lo per farla cuocere lentamen- 
te. Mescolate ogni tanto e la- 
sciatela sul fuoco per circa u- 
n’ora cioè fino a quando le 
fettine si saranno un poco di- 
sfatte e incorporate al latte 
formando un impasto morbido, 

Un quarto d’ora prima di 
servire tagliate la fontina o la 
mozzarella o il formaggio che 
preferite, a pezzettini e unite- 
li alla polenta mescolando be- 
ne.. Il calore fonderà questo 
formaggio che farà dei lunghi 
fili e, al momento di portare 
in tavola, condite col rimanen- 
te burro. e col parmigiano grat- 
tato. 

E’ un piatto questo, molto 
semplice e soprattutto molto 
casalingo, ma. altrettanto buo- 
no; lo proverete e forse lo ri- 
proverete tante altre volte. 

ZIA TERESA 


Novità e curiosità 


CONDUTTURE PER IL TRA. 
SPORTO DEL CARBONE 
ALLO STATO FLUIDO 
Un nuovo mezzo di traspor- 

to per il carbone, ideato e. spe- 
rimentato dalla. Pittsburgh 
Coal Company, si è dimostra- 
to nella fase sperimentale il 
più economico ed il più prati- 
co di quanti finora in uso. Il 
sistema si basa sulla polveriz- 
zazione finissima del. carbone 
che, mescolato con acqua, vie- 
ne spinto in tubazioni del dia- 
metro di circa 30 cm.; la ve- 
locità di passaggio fa sì che le 
particelle solide restino sospe- 
se e la miscela, giunta al pun- 
to-.di ‘arrivo, passa attraverso 
speciali pompe che ne estrag- 
gono l’acqua. 

L'impianto sperimentale co- 
struito dalla società ha una 
rete di tubazioni che raggiun- 
ge complessivamente i 17 chi- 
lometri; esso consta di cinque 
piani ed è collegato ad un pic- 
colo lago artificiale. 

Tutto si svolge ordinafamen- 
te: «mani» meccaniche e un 
gigantesco oscillatore lavorano 
all'unisono setacciando, sele- 
zionando e pulendo il carbone 
dal terriccio e dai ciottoli. I 
grossi pezzi di carbone vengo- 
no frantumati minutamente ‘e 


fatti cadere in grossi serbatoi, 
dove vengono mescolati. 
carbone passa  successiva- 
mente in ‘un grande. serbatoio 
sotterraneo dal quale un tra- 
sportatore “della lunghezza di 
192 metri lo solleva fino alla 
parte superiore dello  stabili- 
mento ove ‘inizia una serie di 
classificazioni dopo le quali il 
carbone scorre attraverso l’im- 
pianto in tre circuiti separati, 
per la pulizia. Gli impianti del- 
lo stabilimento sperimentale, 


che sorge nei pressi di una 


miniera in superficie, possono 
lavorare 1.365 tonnellate di 
materiale grezzo al giorno pro- 
ducendo 1.160-di--tonnellate di 
carbone pulito. ; 


*X* 
VELLI D'ECCEZIONE NELLE 


GREGGE MERINOS FRAN- 
CESI. 


Durante una riunione di ‘al- 
levatori di pecore «Merinos» 
a Troyes, un allevatore del di- 
stretto di Aube ha esibito al- 
cuni rari esemplari del suo 
gregge. 

Tutti avevano i veli che an- 
davano da un peso di 7-9 Kg. 
e discendevano dal noto. arie- 
te n. 1.052, che nacque nel 1941 
e che all’età di 18 mesi pro- 


si Kg. 10. 


dusse un vello che pesava qua: 


+ Xk 
SOLVENTE PER RUGGINE 

AD AZIONE IMMEDIATA 

Dadi, bulloni e giunti corro- 
si dalla ruggine non rappre 
senteranno più una perdita di 
tempo e una mnolevole fatica 
per gli operai addetti alla ma- 
nutenzione . delle linee elettri- 
che o telefoniche o di chiun- 
que non possa, per le partico- 
lari caratteristiche di un im- 
pianto, immergere il pezzo da 
smontare in un bagno di olio 
o di solvente. 

La James R. Kearny Corpo- 


Anche nella pur ricca America, immense lande sterili ed im- 
produttive vengono redente all'agricoltura per merito di una 
organizzazione irrigua razionale e lungimiranie 


ration ha ideato uno speciale 
recipiente a pressione che prov- 
vede alla. nebulizzazione. di un 
solvente oleoso sul pezzo du 
smontare. Jl recipiente contie- 
ne circa 8 litri di soluzione ed 
è di facile uso; il getto -nehi- 
lizzato può raggiungere palti 


distanti anche due metri e lo ‘ 


strato. sottile 
Che-sì- fe 


di: lubrificante 
e che resta sul- 
le parti in:vestite per .lungo 
tempo, impedisce .a formazio- 
ne*di altra ruggine. 
LI FOLIO PTT TINTE] LI E VANE IRE IE ERI 
VITTORIO OLIVELLI 
Direttore respons. 
Tip. Provera - Novara 


FA 


questa ragazza mangia riso 


il cibo salutare 

per eccellenza 
l’alimento più adatto 
ad ogni età, 


Per bene cucinare il riso chie- 
dere l'invio gratuito del ricet- 
tario “Sai cucinare il riso?,, a: 


Difiondete “IL MONTANARO, 


ENTE NAZIONALE RISI - MILANO 


mantiene 
cortante 
la 

sua elasticità 


Wieftisagiiz PROPAGANDA ENTE NAZIONALE RISI 


